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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 novembre 2017 , n.  177 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:   a)   Accordo di 
coproduzione cinematografica tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica federativa del 
Brasile, con Allegato, fatto a Roma il 23 ottobre 2008;   b)   Ac-
cordo di coproduzione cinematografica tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Cro-
azia, con Allegato, fatto a Zara il 10 settembre 2007;   c)   Ac-
cordo di coproduzione cinematografica tra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo dello Stato di Israele, con 
Allegato, fatto a Roma il 2 dicembre 2013;   d)   Accordo di 
coproduzione cinematografica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica d’Ungheria, 
con Allegato, fatto a Roma l’8 giugno 2007.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti Accordi:  

   a)   Accordo di coproduzione cinematografica tra 
il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica federativa del Brasile, con Allegato, fatto a 
Roma il 23 ottobre 2008; 

   b)   Accordo di coproduzione cinematografica tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica di Croazia, con Allegato, fatto a Zara il 10 set-
tembre 2007; 

   c)   Accordo di coproduzione cinematografica tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo dello 
Stato di Israele, con Allegato, fatto a Roma il 2 dicembre 
2013; 

   d)   Accordo di coproduzione cinematografica tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo del-
la Repubblica d’Ungheria, con Allegato, fatto a Roma 
l’8 giugno 2007.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data agli Accordi di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della loro entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamen-
te, dall’articolo 19 dell’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)  , dall’articolo 21 dell’Accordo di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , dall’articolo 18 
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , e 
dall’articolo 21 dell’Accordo di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   d)  .   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione degli Ac-
cordi di cui all’articolo 1, valutati in euro 15.960 annui ogni 
quattro anni a decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 novembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     ACCORDO DI COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA FEDERATIVA 
DEL BRASILE 

 Il Governo della Repubblica italiana 

 ed 

 Il Governo della Repubblica Federativa del Brasile 
 (di seguito denominati le «Parti»), 

 Con l’intento di accrescere la cooperazione tra i loro 
due Paesi, nel campo della cinematografia; 

 Desiderosi di estendere e facilitare le coproduzioni ci-
nematografiche che possono essere di apporto allo svilup-
po dell’industria della cinematografia e dell’audiovisivo 
di entrambi i Paesi nonché all’ampliamento degli scambi 
culturali ed economici tra essi; 
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 Certi che questi scambi contribuiranno ad incrementa-
re le relazioni tra i due Paesi, 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Art. 1. 

  Definizioni  

  Ai fini del presente Accordo:  
 per «Coproduzione cinematografica» s’intende un 

lungometraggio, in rispetto della legislazione in materia 
italiana e brasiliana, di qualsiasi formato, con contenuto 
narrativo nonché le produzioni di animazione ed i docu-
mentari, finanziati e prodotti congiuntamente da uno o 
più coproduttori italiani e uno o più coproduttori Brasi-
liani, secondo un progetto approvato da entrambe le Au-
torità competenti, per l’utilizzazione prioritaria nelle sale 
cinematografiche e poi su videocassetta, su videodisco, 
DVD, in televisione o attraverso qualsiasi altra forma di 
distribuzione. Nuove forme di produzione e distribuzione 
cinematografica saranno incluse nel presente Accordo; 

 per «coproduttore Italiano» s’intende una o più so-
cietà di produzione cinematografica con sede in Italia, 
così come definite dalla normativa in vigore in Italia; 

 per «coproduttore Brasiliano» s’intende una o più 
società di produzione cinematografica con sede in Brasi-
le, così come definite dalla normativa in vigore in Brasile; 

  per «Autorità competenti» s’intende:  
   a)   per la Repubblica italiana: il Ministero per i 

beni e le attività culturali, Direzione Generale per il Cine-
ma, in qualità di responsabile dell’applicazione del pre-
sente Accordo; 

   b)   per la Repubblica Federativa del Brasile: il 
Segretariato per l’Audiovisivo del Ministero della cul-
tura e l’Agenzia Cinematografica Brasiliana (ANCINE), 
quest’ultima in qualità di responsabile per la supervisione 
e l’applicazione del presente Accordo. 

 Art. 2. 

  Benefici  

 1. Una coproduzione cinematografica realizzata ai sen-
si del presente Accordo dovrà essere considerata come 
film nazionale da entrambe le Parti e, quindi, dovrà bene-
ficiare di pieno diritto dei vantaggi che vengono concessi 
ai film nazionali da ciascuna delle Parti in osservanza del-
le rispettive disposizioni nazionali. 

 2. Solo il coproduttore Italiano avrà titolo a godere dei 
benefici concessi in Italia. 

 3. Solo il coproduttore Brasiliano avrà titolo a godere 
dei benefici concessi in Brasile. 

 Art. 3. 

  Approvazione dei Progetti  

 1. La realizzazione di film in coproduzione deve otte-
nere l’approvazione di entrambe le Autorità competenti. 

 2. Nel tener conto delle proposte di realizzazione di 
una coproduzione cinematografica, entrambe le Autori-
tà competenti, congiuntamente e nel debito rispetto delle 
loro reciproche regole e linee guida, applicheranno le di-
sposizioni ed i principi fissati nel presente Accordo e nel 
relativo Allegato. 

 3. Le Autorità competenti, prima di procedere all’ap-
provazione di una domanda, si consulteranno a vicenda 
al fine di garantire la rispondenza del progetto ai requisiti 
fissati nel presente Accordo. 

 4. La procedura dell’approvazione deve comprendere 
due fasi: un’approvazione provvisoria in merito all’istan-
za ed un’approvazione definitiva a completamento della 
coproduzione cinematografica ai fini della distribuzione. 

 5. Le approvazioni vengono concesse nell’osservanza 
delle rispettive leggi nazionali, devono essere scritte e pre-
cisare a quali condizioni viene concessa l’approvazione. 

 6. Per essere ammessi ai benefici della coproduzione, i 
coproduttori devono documentare l’esistenza di una buo-
na organizzazione tecnica e di una riconosciuta reputa-
zione e qualificazione professionale che permetta loro di 
condurre a buon fine la produzione. 

 7. L’approvazione non sarà concessa ad un progetto 
laddove i coproduttori fossero legati da gestione o con-
trollo comuni, salvo che nella misura in cui tali legami 
inerenti alla realizzazione del film stesso da coprodurre. 

 Art. 4. 

  Nulla Osta di Proiezione in Pubblico  

 1. Il Nulla Osta di proiezione in pubblico deve essere 
conforme alle rispettive leggi in vigore nella Repubblica 
italiana e nella Repubblica Federativa del Brasile. 

 2. L’approvazione di un progetto di coproduzione ai 
sensi del presente Accordo non impegna le Autorità com-
petenti di entrambe le Parti alla concessione del benestare 
di proiezione in pubblico della coproduzione cinemato-
grafica così realizzata. 

 Art. 5. 

  Riprese  

 1. I film in coproduzione, realizzati ai sensi del pre-
sente Accordo, verranno girati nei Paesi dei coproduttori 
partecipanti. 

 2. Le Autorità competenti possono approvare le riprese 
- in esterni o in interni dal vero - in un Paese che non par-
tecipi alla coproduzione qualora la sceneggiatura lo renda 
necessario. 
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 3. Nonostante le disposizioni dell’art. 11, nel caso che 
vengano approvate delle riprese in conformità al com-
ma 2 del presente articolo, possono essere impiegati citta-
dini del Paese in cui le riprese hanno luogo, in qualità di 
comparse, in ruoli, o come lavoratori straordinari, il cui 
impiego sia necessario per intraprendere il lavoro delle 
riprese. 

 Art. 6. 

  Negativi e stampa prima copia  

 1. Il negativo originale - o l’originale digitale - sarà 
proprietà comune dei coproduttori partecipanti e verrà de-
positato, a nome congiunto, presso un laboratorio, scel-
to di comune accordo dai coproduttori, in uno dei Paesi 
compartecipanti. 

 2. Lo sviluppo della pellicola originale avverrà in un 
laboratorio nel Paese di uno dei coproduttori. 

 3. Dal negativo originale, bisognerà realizzare almeno 
un interpositivo. Da questo, ciascun coproduttore avrà di-
ritto di realizzare ulteriori internegativi e copie. 

 4. Il processo di lavorazione delle coproduzioni cine-
matografiche può avvenire fino al momento della pro-
duzione della copia campione nella Repubblica italiana 
o nella Repubblica Federativa del Brasile o, nel caso di 
coproduzioni multilaterali, come stabilisce l’art. 12, in un 
terzo Paese coinvolto nella coproduzione. 

 Art. 7. 

  Lingue  

 1. Il dialogo e la narrazione di ciascuna coproduzio-
ne cinematografica verranno realizzati in italiano o in un 
dialetto italiano o in portoghese o in un’eventuale fusione 
di queste lingue consentite. Se il copione lo richiede, pos-
sono essere inclusi alcuni brevi dialoghi in altre lingue 
nella coproduzione cinematografica. 

  2. Di ciascuna coproduzione cinematografica verranno 
realizzate due versioni nel seguente modo:  

   a)   se nella colonna sonora i dialoghi e le narrazioni 
originali del film coprodotto, o parte di essi, vengono re-
alizzati in italiano o in un dialetto italiano, occorrerà pro-
durre una versione sottotitolata o doppiata in portoghese. 
Il doppiaggio o il sottotitolaggio in portoghese verranno 
realizzate nella Repubblica Federativa del Brasile. Even-
tuali eccezioni a questo principio sono soggette ad appro-
vazione delle Autorità competenti; 

   b)   se nella colonna sonora i dialoghi e le narrazio-
ni originali del film coprodotto, o parte di essi, vengono 
realizzati in portoghese, occorrerà produrre una versione 
doppiata in italiano. Il doppiaggio in italiano verrà rea-
lizzato nella Repubblica italiana. Eventuali eccezioni a 
questo principio sono soggette ad approvazione delle Au-
torità competenti. 

 3. È possibile, tuttavia, in altri Paesi la realizzazione 
del doppiaggio o del sottotitolaggio di altre copie in lin-
gue diverse dall’italiano o dal portoghese. 

 Art. 8. 

  Contributi dei coproduttori  

 1. Il contributo totale del coproduttore italiano, even-
tualmente costituito da più produttori, o il contributo to-
tale del coproduttore brasiliano, eventualmente costituito 
da più produttori, non può essere inferiore al 20% (venti 
per cento) e maggiore dell’80% (ottanta per cento) del 
costo totale della produzione. 

 2. Entrambi i coproduttori italiani e brasiliani ed even-
tuali terzi coproduttori, nel caso di coproduzioni multi-
laterali, come stabilisce l’art. 12, dovranno apportare, in 
linea di massima, un contributo tecnico-artistico effettivo, 
che sarà ragionevolmente proporzionato alla loro parteci-
pazione finanziaria. 

 3. Sono ammissibili le coproduzioni finanziarie nelle 
stesse percentuali del comma 1. 

 4. Relativamente alle coproduzioni finanziarie di cui al 
comma 3, entrambe le Autorità competenti devono assi-
curare il raggiungimento di un equilibrio annuale. 

 5. Nel caso in cui il coproduttore italiano o il coprodut-
tore brasiliano sia costituito da più Società di produzione, 
l’apporto finanziario di ciascuna Società dello stesso Pae-
se non potrà essere inferiore al 5% (cinque per cento) del 
costo totale della coproduzione cinematografica. 

 6. Nonostante le disposizioni dei precedenti commi del 
presente articolo, le Autorità competenti possono ecce-
zionalmente e congiuntamente approvare coproduzioni 
cinematografiche che, pur non rispettando le disposi-
zioni relative ai contributi, perseguirebbero gli obiettivi 
del presente Accordo. In ogni caso la quota minoritaria, 
esclusivamente finanziaria o con apporto tecnico-artistico 
non può essere inferiore al 10% (dieci per cento) del costo 
totale della coproduzione cinematografica. 

 Art. 9. 

  Saldo dei contributi  

 1. Il coproduttore minoritario dovrà saldare la propria 
quota al coproduttore maggioritario nel termine di cen-
toventi (120) giorni dalla data di consegna di tutto il ma-
teriale necessario per la realizzazione della versione del 
film nella lingua del Paese minoritario. 

 2. L’inosservanza di questa norma comporterà la perdi-
ta dei benefici della coproduzione. 

 Art. 10. 

  Ripartizione dei mercati  

 1. Le clausole contrattuali che prevedono la ripartizio-
ne fra i coproduttori dei proventi o dei mercati dovranno 
essere approvate dalle Autorità competenti delle Parti. 

 2. Tale ripartizione dovrà, con l’eccezione dei mercati 
dell’Italia e del Brasile, basarsi sulla percentuale dei ri-
spettivi contributi dei coproduttori per la produzione di 
ciascun film. 
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 3. Eccezioni al comma 2 sono possibili solo previa ap-
provazione delle Autorità competenti. 

 4. Nel caso in cui il contratto di coproduzione preveda 
il «pool» dei mercati, i proventi di ciascun mercato nazio-
nale saranno compresi nel «pool» solo dopo la copertura 
degli investimenti nazionali. 

 5. I premi e i benefici finanziari previsti dall’art. 2 del 
presente Accordo non saranno inclusi nel «pool». 

 6. I trasferimenti valutari risultanti dalla ripartizione 
dei mercati saranno effettuati conformemente alle dispo-
sizioni vigenti in materia in entrambi i Paesi. 

 Art. 11. 

  Partecipanti  

  1. Gli sceneggiatori, i registi, gli attori ed il restante 
personale tecnico ed artistico che partecipa alle coprodu-
zioni cinematografiche devono essere:  

   a)    per quanto concerne la Repubblica italiana:  
   i)   cittadini della Repubblica italiana; 
   ii)   cittadini degli Stati Membri dell’Unione 

europea, 
 oppure 

   iii)   soggiornanti di lungo periodo nella Repubbli-
ca italiana, secondo le interne disposizioni vigenti; 

   b)    per quanto concerne la Repubblica Federativa del 
Brasile:  

   i)   cittadini della Repubblica Federativa del 
Brasile, 

   ii)   soggiornanti di lungo periodo nella Repubbli-
ca Federativa del Brasile, secondo le interne disposizioni 
vigenti; 

   c)    in caso di coproduzioni multilaterali, come defi-
nite dall’art. 12:  

   i)   cittadini dei Paesi coinvolti, 
 oppure 

   ii)   soggiornanti di lungo periodo nei Paesi coin-
volti, secondo le interne disposizioni vigenti. 

 2. I partecipanti ad una coproduzione cinematografi-
ca, come definiti dal presente articolo, devono mantenere, 
per tutto il corso della produzione, il loro stato giuridico e 
non possono acquisirlo o perderlo durante l’intera attività 
di produzione. 

 3. Per esigenze della coproduzione cinematografica, 
la partecipazione del personale tecnico ed artistico, che 
non rientra nelle condizioni previste dai commi 1 e 2, può 
eccezionalmente essere ammessa ma solo dopo aver avu-
to l’approvazione dalle Autorità competenti. 

 4. Le Autorità competenti Brasiliane, a loro discre-
zione e ritenendolo opportuno, possono far partecipare in 
qualità di personale tecnico-artistico del Brasile, i cittadi-
ni degli Stati Membri del Mercosur. 

 Art. 12. 

  Coproduzioni multilaterali  

 1. Le Autorità competenti possono congiuntamente ap-
provare un progetto di coproduzione cinematografica, ai 
sensi del presente Accordo, da realizzare con produttori di 
uno o più Paesi con cui una delle Parti o entrambe abbiano 
stipulato un Accordo di coproduzione cinematografica o 
audiovisiva, nel rispetto delle proprie legislazioni interne. 

 2. Le approvazioni ai sensi del presente articolo riguar-
deranno solo le proposte in cui il contributo complessivo 
del coproduttore di un terzo Paese, eventualmente costi-
tuito da più produttori, non sia inferiore al 10% (dieci per 
cento) del costo totale della produzione e non sia superio-
re al minore dei singoli contributi dei coproduttori italiani 
e brasiliani. 

 3. Nel caso in cui il coproduttore italiano o il coprodut-
tore brasiliano o il coproduttore di un terzo Paese sia co-
stituito da più società di produzione, il contributo finan-
ziario di ogni singola società non può mai essere inferiore 
al 5% (cinque per cento) del costo totale della coprodu-
zione cinematografica. 

 Art. 13. 

  Entrata temporanea  

  1. Per le coproduzioni cinematografiche approvate, 
ciascuna Parte favorirà, nel rispetto della legislazione vi-
gente nel proprio Paese:  

   a)   l’entrata ed il temporaneo soggiorno nel proprio 
territorio del personale tecnico ed artistico dell’altra Parte; 

   b)   l’importazione temporanea e la riesportazione dal 
proprio territorio dell’attrezzatura cinematografica e del 
materiale necessari alla produzione e alla promozione dei 
film realizzati nel quadro del presente Accordo, nel ri-
spetto della legislazione vigente in entrambi i Paesi. 

 2. Le citate disposizioni verranno applicate anche nel 
caso di terze Parti, secondo quanto definito dall’art. 12 
del presente Accordo. 

 Art. 14. 

  Esportazione di film  

 Nel caso in cui un film coprodotto venga esportato in un 
Paese dove le importazioni di film sono contingentate, il film 
sarà normalmente imputato al contingente della Parte che ha 
le migliori possibilità di sfruttamento per la proiezione. 

 Art. 15. 

  Titoli di testa  

 1. In una coproduzione cinematografica deve figura-
re un titolo, tra quelli di testa, con l’indicazione che si 
tratti di una coproduzione cinematografica quale «co-
produzione Italo-Brasiliana» o quale «coproduzione 
Brasiliano-Italiana». 
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 2. Il materiale promozionale riguardante un film co-
prodotto dovrà ugualmente indicare che si tratti di una 
«coproduzione Italo-Brasiliana» o di una «coproduzione 
Brasiliano-Italiana». 

 Art. 16. 

  Festival Internazionali  

 1. I film coprodotti verranno presentati, di massima, 
ai Festival internazionali dal coproduttore maggioritario. 

 2. I film coprodotti con contributi paritari, saranno pre-
sentati come coproduzioni cinematografiche dal Paese di 
cui il regista ha la nazionalità. 

 Art. 17. 

  Esenzione di restrizioni  

 Nessuna restrizione sarà attuata per l’importazione, la 
distribuzione e la proiezione di produzioni cinematogra-
fiche ed audiovisive italiane nella Repubblica Federativa 
del Brasile o di produzioni cinematografiche ed audio-
visive Brasiliane nella Repubblica italiana, al di fuori di 
quelle previste dalle leggi e dai regolamenti esistenti in 
ciascuno dei due Paesi, inclusi, per quanto riguarda la Re-
pubblica italiana, gli obblighi derivanti dalla normativa 
dell’Unione europea. 

 Art. 18. 

  Commissione Mista  

 1. Nel periodo di validità del presente Accordo una 
Commissione Mista, composta da funzionari di entrambe 
le Parti e, ove necessario, da esperti, inclusi registi e pro-
duttori di entrambi i Paesi, si riunirà una volta ogni due 
anni, alternativamente in Italia ed in Brasile. 

 2. La Commissione Mista potrà essere convocata in 
riunioni straordinarie a richiesta di una o di entrambe le 
Autorità competenti, allo scopo soprattutto di portare a 
conoscenza le modifiche legislative nel settore dell’indu-
stria cinematografica ed audiovisiva in ciascuno dei Paesi 
coinvolti. 

 3. La Commissione Mista esaminerà se l’equilibrio 
complessivo tra le Parti sia stato rispettato, tenendo pre-
sente il numero delle coproduzioni, la loro percentuale 
nonché l’ammontare totale degli investimenti e delle 
partecipazioni artistiche e tecniche. Ove occorresse, la 
Commissione determinerà le misure ritenute necessarie 
per ristabilire tale equilibrio, soggetto all’approvazione di 
entrambe le Autorità competenti. 

 4. Al fine di superare eventuali difficoltà derivanti 
dall’applicazione del presente Accordo, come pure per 
migliorarne l’efficacia, la Commissione Mista suggerirà 
le modifiche ritenute necessarie. Tali modifiche dovranno 
essere tuttavia sottoposte all’approvazione delle Autorità 
competenti nell’interesse delle Parti. 

 Art. 19. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della 
ricezione della seconda delle due notifiche con cui le Par-
ti comunicheranno, attraverso i canali diplomatici, l’av-
venuto espletamento delle procedure previste dalle rispet-
tive legislazioni per l’approvazione del presente Accordo. 

 2. Il presente Accordo compreso l’Allegato, che costi-
tuisce parte integrante dello stesso, rimarrà in vigore per 
un periodo di cinque anni, salvo la sua conclusione se-
condo quanto definito dal comma 3 del presente articolo. 

 3. Ciascuna Parte può porre termine al presente Accor-
do attraverso denuncia di tale volontà all’altra Parte, da 
notificarsi per iscritto almeno sei mesi prima del termine 
previsto e, in tal caso, l’Accordo si riterrà concluso alla 
fine di questo periodo. 

 4. In mancanza di tale denuncia, l’Accordo rimarrà au-
tomaticamente in vigore per successivi periodi di cinque 
anni ciascuno. 

 5. La rescissione del presente Accordo non produrrà 
effetti sul completamento delle coproduzioni cinemato-
grafiche approvate precedentemente alla sua scadenza. 

 6. Il presente Accordo annulla e sostituisce il prece-
dente Accordo di Coproduzione Cinematografica stipula-
to tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica Federativa del Brasile il 9 novembre 
1970 ed entrato in vigore il 4 luglio 1974. 

 Art. 20. 

  Modifiche  

 1. Il presente Accordo potrà, in ogni caso, essere mo-
dificato, con il reciproco consenso delle Parti, trami-
te scambio di Note delle Parti stesse attraverso i canali 
diplomatici. 

 2. Le modifiche entreranno in vigore con reciproca no-
tifica delle Parti del completamento delle rispettive pro-
cedure interne. 

 Art. 21. 

  Risoluzione delle controversie  

 Le controversie che dovessero sorgere tra le Parti circa 
l’interpretazione o l’applicazione del presente Accordo 
verranno risolte amichevolmente attraverso consultazioni 
negoziali tra loro. 

 Fatto a Roma, il 23 ottobre 2008, in due originali ciascu-
no nelle lingue italiana, portoghese ed inglese, tutti i testi 
facenti ugualmente fede. In caso di divergenza nell’inter-
pretazione, prevarrà il testo redatto in lingua inglese. 
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   ALLEGATO ALL’ACCORDO DI COPRODUZIONE 
CINEMATOGRAFICA TRA IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA  ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA FEDERATIVA DEL BRASILE 

 1. Le istanze di ammissione ai benefici della copro-
duzione cinematografica ai sensi del presente Accordo 
devono essere depositate, ad entrambe le Autorità com-
petenti almeno 30 (trenta) giorni prima dell’inizio delle 
riprese del film. 

 2. Le Autorità competenti di una delle Parti comuni-
cheranno la propria determinazione alle altre Autorità 
competenti, di massima, entro 30 (trenta) giorni dal ri-
cevimento dell’intera documentazione, come stabilisce il 
comma 3 del presente Allegato. 

  3. La documentazione inviata a corredo dell’istanza 
dovrà essere costituita dalle seguenti voci, redatta in ita-
liano per l’Italia e in portoghese per il Brasile:  

 3.1 la sceneggiatura e la sinossi; 

 3.2 un documento comprovante l’acquisizione lega-
le della proprietà dei diritti di autore per la produzione e 
l’utilizzo della coproduzione cinematografica; 

  3.3 una copia del contratto di coproduzione stipulato 
dai coproduttori. Il contratto dovrà comprendere:  

   a)   il titolo della coproduzione, almeno provvisorio; 

   b)   il nome dello sceneggiatore originale o 
dell’adattatore, se si tratta di un soggetto tratto da un’ope-
ra letteraria; per l’adattamento di un lavoro letterario in 
un film occorre allegare un’autorizzazione dell’autore o 
degli eredi legali; 

   c)   il nome del regista (una clausola di sostituzione 
è ammessa per il suo cambiamento, in caso di necessità); 

   d)   l’ammontare del costo del film, specificando le 
spese che ciascun coproduttore dovrà sostenere; 

   e)   il piano finanziario; 

   f)   una clausola che stabilisca la ripartizione dei 
proventi e dei mercati; 

   g)   una clausola che specifichi nel dettaglio, in caso 
di eccedenze o economie di spese, le quote rispettive dei 
coproduttori che dovranno risultare, in linea di massima, 
proporzionali ai rispettivi contributi, anche se la quota del 
coproduttore minoritario, nel caso di eccedenze di spese, 
può limitarsi al 30% del costo totale del film; 

   h)   una clausola asserente che l’ammissione ai 
benefici derivanti dal presente Accordo non impegni le 
Autorità competenti di ciascun Paese al rilascio del bene-
stare di proiezione in pubblico del film coprodotto; 

   i)    una clausola che stabilisca le misure da assume-
re nel caso in cui:  

   i)   le Autorità competenti dell’uno o dell’altro 
Paese non accordassero l’ammissione richiesta dopo ave-
re esaminato l’incartamento completo; 

   ii)   le Autorità competenti non autorizzassero 
la proiezione in pubblico del film coprodotto nell’uno o 
nell’altro dei due Paesi; 

   iii)   uno dei Coproduttori non riuscisse ad adem-
piere ai propri impegni; 

   j)   il periodo previsto per l’inizio delle riprese; 

   k)   una clausola che precisi le scadenze entro cui i 
coproduttori della produzione del film dovranno saldare i 
rispettivi apporti; 

   l)   una clausola che impegni il coproduttore mag-
gioritario a stipulare una polizza di assicurazione di co-
pertura almeno a «tutti i rischi di produzione» e a «tutti i 
rischi per il materiale originale di produzione»; 

 e 

   m)   una clausola che stabilisca, proporzionalmente 
agli apporti rispettivi dei coproduttori, i termini per la ri-
partizione della proprietà dei diritti d’autore. 

 3.4 Il contratto di distribuzione, nel caso fosse stato 
già stipulato. 

 3.5 L’elenco del personale tecnico-artistico con l’in-
dicazione della propria nazionalità. 

 3.6 Il piano di lavorazione. 

 3.7 Il copione definitivo. 

 4. Le Autorità competenti possono richiedere ogni ulte-
riore documentazione e tutte le altre informazioni ritenute 
necessarie. 

 5. Modifiche, ivi compresa la sostituzione di uno dei 
coproduttori, possono essere apportate al contratto ori-
ginario ma dovranno essere sottoposte all’approvazio-
ne delle Autorità competenti prima di terminare il film 
coprodotto. La sostituzione di un coproduttore non può 
essere ammessa che in casi eccezionali e per motivi rico-
nosciuti validi dalle Autorità competenti.   
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       ACCORDO DI COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA 

 PREAMBOLO 

 Il Governo della Repubblica italiana e il Governo del-
la Repubblica di Croazia, di seguito denominati le «Parti 
Contraenti»; 

 Consapevoli della continua evoluzione dei loro rappor-
ti culturali bilaterali ed in considerazione degli accordi 
esistenti tra le Parti Contraenti; 

 Considerato che l’industria cinematografica, televisi-
va, del video e dei nuovi media dei loro rispettivi Paesi 
potrà trarre beneficio dalla coproduzione di film che per 
qualità tecnica e per valore artistico o spettacolare siano 
in grado di contribuire al prestigio e all’espansione eco-
nomica delle industrie di produzione e distribuzione cine-
matografica, televisiva, video e dei nuovi media in Italia 
ed in Croazia; 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Art. 1. 

  Definizioni  

 Ai fini del presente Accordo, si intende per «copro-
duzione cinematografica» un progetto di film, di qualsiasi 
durata, incluse le produzioni di animazione e i documen-
tari, realizzato su qualsiasi supporto, per l’utilizzazione 
prioritaria nelle sale cinematografiche e poi in televisio-
ne, su videocassetta, su videodisco, CD-ROM, o attraver-
so qualsiasi altra forma di distribuzione. Nuove forme di 
produzione e distribuzione audiovisiva saranno automati-
camente incluse nel presente Accordo. 

 Art. 2. 

  Film Nazionali  

 (1) Tutte le coproduzioni realizzate ai sensi del presen-
te Accordo dovranno essere considerate come film nazio-
nali dalle Parti Contraenti. Esse dovranno beneficiare di 
pieno diritto dei vantaggi che risultano dalle disposizio-
ni in vigore o che potranno essere emanate da ciascuna 
delle Parti Contraenti. Questi vantaggi saranno acquisi-
ti solamente dal produttore della Parte Contraente che li 
accorda. 

 (2) La realizzazione di film in coproduzione ai sensi 
del presente Accordo, deve ottenere l’approvazione, pre-
via consultazione, dalle Autorità competenti delle Parti 
Contraenti. 

 Art. 3. 

  Autorità competenti  

  Le Autorità competenti responsabili dell’applicazione 
del presente Accordo sono:  

 per la Repubblica italiana: il Ministero per i beni e le 
attività culturali, Direzione Generale per il Cinema; 

 e 

 per la Repubblica di Croazia: il Ministero della 
cultura. 

 Art. 4. 

  Coproduzioni  

 (1) Per essere ammessi ai benefici della coproduzione, 
i coproduttori devono documentare l’esistenza di una so-
lida organizzazione tecnica, una riconosciuta reputazio-
ne e qualificazione professionale e un finanziamento che 
permetta loro di condurre a buon fine la produzione. 

 (2) L’approvazione non sarà concessa ad un proget-
to laddove i coproduttori fossero legati da gestione o 
controllo comuni, salvo che nella misura in cui tali le-
gami siano inerenti alla realizzazione del film stesso da 
coprodurre. 

 Art. 5. 

  Riprese  

 (1) I film in coproduzione saranno realizzati, lavorati e 
doppiati, fino alla creazione della prima copia di uscita, 
nei Paesi coproduttori partecipanti, in accordo con quanto 
stabilito dall’art. 8. Le riprese in esterni o in interni dal 
vero, in un Paese che non partecipa alla coproduzione, 
possono essere autorizzate qualora la sceneggiatura o il 
soggetto del film lo rendano necessario. 

 (2) I produttori, i soggettisti, i registi e il personale 
artistico e tecnico devono essere cittadini della Repub-
blica italiana o della Repubblica di Croazia, o cittadini 
degli Stati membri dell’Unione europea o soggiornanti 
di lungo periodo in Italia o in Croazia secondo il diritto 
Comunitario e le disposizioni nazionali vigenti nei due 
Paesi. 

 (3) La partecipazione al film di personale tecnico e ar-
tistico, che non è nelle condizioni previste dal comma 2, 
può essere permessa solo eccezionalmente e dopo intesa 
tra le Autorità competenti delle Parti Contraenti, tenendo 
nel dovuto conto le esigenze della produzione. 
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 (4) Il personale tecnico e artistico straniero che risiede 
ovvero lavora legalmente nella Repubblica italiana o nel-
la Repubblica di Croazia, può, eccezionalmente, parteci-
pare alla realizzazione della coproduzione come se fosse 
soggiornante di lungo periodo del Paese di residenza. 

 Art. 6. 

  Apporti dei produttori  

 (1) I produttori dei due Paesi possono contribuire per 
ciascun film secondo una proporzione che varia dal venti 
(20) all’ottanta (80) per cento. L’apporto del coprodutto-
re minoritario deve comportare, in linea di massima, una 
partecipazione tecnica ed artistica effettiva. 

 (2) Sono permesse eccezioni alle disposizioni di cui al 
comma (1) del presente articolo - previa approvazione da 
parte delle Autorità competenti di entrambi i Paesi - ri-
manendo fermo che la quota minoritaria, esclusivamente 
finanziaria ovvero con apporto tecnico-artistico, non può 
essere inferiore al dieci (10) per cento del budget del film. 

 (3) Nel caso in cui il coproduttore italiano o il copro-
duttore croato sia costituito da più imprese di produzione, 
la quota di partecipazione di ogni singola impresa non 
deve mai essere inferiore al cinque (5) per cento del bud-
get del film. 

 Art. 7. 

  Produzioni Multilaterali  

 (1) Le Parti contraenti considerano con favore la realiz-
zazione di coproduzioni di qualità internazionale tra l’Ita-
lia, la Croazia ed uno o più Paesi con cui l’Italia ovvero 
la Croazia siano legate da un Accordo di coproduzione 
ufficiale. 

 (2) Le condizioni di ammissione di tali film devono 
formare oggetto di esame, caso per caso, dalle Parti Con-
traenti. Nessuna partecipazione minoritaria in questi film 
può essere inferiore al dieci (10) per cento del costo. 

 (3) Nel caso in cui il coproduttore italiano o il copro-
duttore croato o il coproduttore del Paese o dei Paesi terzi 
sia costituito da più imprese di produzione, la quota di 
partecipazione di ogni singola impresa non deve essere 
inferiore ai cinque (5) per cento del budget del film. 

 Art. 8. 

  Negativi dei film e lingue  

 (1) Il contratto di coproduzione deve garantire a cia-
scun coproduttore la coproprietà del negativo originale 

dell’immagine e del suono. Il contratto deve includere 
una disposizione che preveda che il negativo originale 
venga depositato in un luogo scelto di comune accordo 
dai coproduttori e che sia loro liberamente accessibile. Il 
contratto di coproduzione deve anche garantire a ciascun 
coproduttore il diritto a un internegativo o a qualsiasi al-
tro tipo di supporto che consenta la riproduzione. 

 (2) Ciascun film di coproduzione deve essere realizza-
to in due versioni, rispettivamente in lingua italiana ed in 
lingua crosta. 

 Art. 9. 

  Ingresso temporaneo  

 (1) Le Parti contraenti faciliteranno l’ingresso tempo-
raneo e la riesportazione dell’attrezzatura cinematografi-
ca necessaria alla produzione dei film realizzati nel qua-
dro del presente Accordo, nel rispetto della legislazione 
nazionale in vigore nei loro Paesi. 

 (2) Ciascuna delle Parti Contraenti permetterà al per-
sonale tecnico ed artistico dell’altra Parte Contraente di 
entrare e di risiedere nel proprio territorio senza alcuna 
restrizione, al fine di partecipare alla realizzazione di tali 
film, in conformità con la legislazione nazionale. 

 Art. 10. 

  Saldo degli apporti  

 (1) Il saldo della partecipazione del coproduttore mino-
ritario deve essere versato al coproduttore maggioritario 
nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di consegna 
di tutto il materiale necessario per l’approntamento della 
versione nella lingua del Paese minoritario. 

 (2) L’inosservanza di questa norma comporta la perdita 
dei benefici della coproduzione. 

 Art. 11. 

  Coproduzioni gemellate  

 (1) Le produzioni gemellate possono essere conside-
rate, ai sensi del presente Accordo e previa approvazio-
ne delle Autorità competenti, come coproduzioni e usu-
fruire degli stessi benefici. Nonostante quanto stabilito 
dall’art. 6, nel caso di produzioni gemellate, la reciproca 
partecipazione di produttori di entrambi i Paesi può esse-
re limitata solo ad un contributo finanziario. 
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  (2) Per l’approvazione da parte delle Autorità compe-
tenti, queste produzioni devono rispondere alle seguenti 
condizioni:  

 (A) dovranno esserci rispettivi investimenti recipro-
ci ed un equilibrio generale rispetto alle condizioni di ri-
partizione delle entrate dei coproduttori nelle produzioni 
che beneficiano del gemellaggio; 

 (B) le produzioni gemellate devono essere distribui-
te alle condizioni comparabili nella Repubblica italiana e 
nella Repubblica di Croazia; 

 (C) le produzioni gemellate possono essere prodotte 
contemporaneamente o consecutivamente, fermo restan-
do che, nel secondo caso, il lasso di tempo tra il comple-
tamento della prima produzione e l’inizio della seconda 
non debba superare un (1) anno. 

 Art. 12. 

  Ripartizione dei mercati  

 (1) Qualsiasi clausola contrattuale che preveda la ri-
partizione fra i coproduttori dei proventi o dei mercati 
deve essere approvata dalle Autorità competenti delle 
Parti Contraenti. Questa ripartizione deve, di massima, 
corrispondere alla percentuale degli apporti rispettivi dei 
coproduttori alla produzione di ciascun film. 

 (2) Nel caso in cui il contratto di coproduzione preveda 
il «pool» dei mercati, i proventi di ciascun mercato nazio-
nale saranno liquidati nei «pool» solo dopo la copertura 
degli investimenti nazionali. 

 (3) I premi e i benefici finanziari previsti dall’art. 2 del 
presente Accordo non saranno inclusi nel «pool». 

 (4) I trasferimenti valutari risultanti dall’applicazione 
del presente Accordo saranno effettuati conformemente 
alle disposizioni vigenti in materia nei due Paesi. 

 Art. 13. 

  Contratti tra i coproduttori  

 I contratti tra coproduttori devono precisare chiara-
mente gli obblighi finanziari di ciascuno in merito alla 
ripartizione degli oneri relativi; 

   a)   alle spese preliminari per l’elaborazione di un 
progetto; 

   b)   alle spese per un progetto che ha ricevuto l’appro-
vazione dalle Autorità competenti delle Parti Contraenti, 
qualora il film realizzato non sia conforme alle condizioni 
di tale approvazione; 

   c)   alle spese per una coproduzione realizzata nel 
quadro del presente Accordo, qualora il film non abbia 
ottenuto in uno o nell’altro dei due Paesi interessati il nul-
la osta di proiezione in pubblico. 

 Art. 14. 

  Approvazione di una proposta di coproduzione  

 L’approvazione di un progetto di coproduzione, da par-
te delle Autorità competenti di entrambe le Parti Contra-
enti, non impegna le Autorità stesse alla concessione di 
un certificato di nulla osta di proiezione in pubblico. 

 Art. 15. 

  Esportazione dei film  

 (1) Nel caso in cui un film di coproduzione venga 
esportato verso un Paese dove le importazioni di film 
sono contingentate, film è imputato, di massima, al con-
tingente della Parte Contraente di cui la partecipazione è 
maggioritaria. 

 (2) Nel caso di film comportanti una eguale parteci-
pazione dei due Paesi, il film coprodotto è imputato al 
contingente della Parte Contraente che ha le migliori pos-
sibilità di sfruttamento. 

 (3) In caso di difficoltà, il film coprodotto è imputato 
al contingente della Parte Contraente di cui il regista ha 
la nazionalità. 

 Art. 16. 

  Identificazione dei film di coproduzione  

 (1) I film di coproduzione devono essere identificati 
con la dicitura «coproduzione Italo-Croata» o «coprodu-
zione Croato-Italiana». 

 (2) Questa dicitura deve figurare chiaramente in un qua-
dro separato nei titoli di testa, nella pubblicità commer-
ciale, nella presentazione dei film coprodotti alle manife-
stazioni artistiche e culturali e nei festival internazionali. 

 Art. 17. 

  Presentazione ai festivals internazionali  

 (1) I film di coproduzione sono, di massima, presentati 
ai Festival internazionali dalla Parte Contraente del co-
produttore maggioritario. 

 (2) Per i film a partecipazione eguale, essi sono 
presentati dalla Parte Contraente di cui regista ha la 
nazionalità. 
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 Art. 18. 

  Norme di procedura per la Coproduzione
ed istanza per la qualificazione  

 (1) Le Autorità competenti delle Parti Contraenti devo-
no fissare di comune accordo le norme di procedura della 
coproduzione, tenendo conto della legislazione nazionale 
che disciplina l’industria cinematografica nella Repubbli-
ca italiana e della legislazione vigente in materia nella 
Repubblica di Croazia. 

 (2) L’istanza per l’ammissione del film ai benefici della 
coproduzione deve essere presentata, corredata dai docu-
menti richiesti, almeno trenta (30) giorni prima dell’ini-
zio delle riprese o delle lavorazioni principali per i film 
d’animazione, in accordo con le Norme di Procedura al-
legate al presente Accordo. 

 (3) In linea di massima, le Autorità competenti del-
le Parti Contraenti si notificheranno le loro decisioni in 
merito a ciascun progetto di coproduzione, nel più breve 
termine possibile, ma non necessariamente entro il citato 
periodo di trenta (30) giorni. 

 Art. 19. 

  Commissione Mista  

 (1) Nel periodo di validità del presente Accordo una 
Commissione Mista, composta da funzionari delle Par-
ti Contraenti ed esperti, si riunirà, di massima, una volta 
ogni due anni, alternativamente in ciascun Paese. Nono-
stante ciò, potrà essere convocata una riunione straordi-
naria a richiesta di una o di entrambe le Autorità com-
petenti, specialmente nel caso di importanti modifiche 
legislative o della regolamentazione applicabile ai film, 
alla televisione ed alle industrie audiovisive in un Paese 
o nell’altro, o nel caso che l’Accordo incontri difficoltà 
particolarmente gravi nella sua applicazione. 

 (2) La Commissione Mista esaminerà la sussistenza di 
un equilibrio numerico e percentuale delle coproduzioni 
e, in caso contrario, determinerà le misure ritenute neces-
sarie per stabilire tale equilibrio. 

 (3) La Commissione Mista sottoporrà alle Autorità 
competenti delle Parti Contraenti, per approvazione, le 
modifiche ritenute necessarie per superare le difficoltà 
sorte nell’applicazione dell’Accordo e per migliorare lo 
stesso, nell’interesse delle Parti Contraenti. 

 Art. 20. 

  Obblighi delle Parti Contraenti  

 Le disposizioni del presente Accordo non pregiudicano 
gli obblighi delle Parti contraenti derivanti dal diritto in-
ternazionale e da quello comunitario. 

 Art. 21. 

  Entrata in vigore  

 (1) Il presente Accordo entrerà in vigore alla data del-
la ricezione dell’ultima notifica scritta con cui le Parti 
Contraenti si saranno notificate, attraverso i canali diplo-
matici, l’avvenuto espletamento delle procedure interne 
previste a tale scopo. 

 (2) L’Accordo sarà valido per un periodo di cinque 
anni. Esso sarà tacitamente rinnovato per un uguale perio-
do ad ogni data di scadenza, salvo denuncia di una delle 
due Parti contraenti, da notificarsi per iscritto almeno sei 
mesi prima della sua scadenza. 

 (3) Le coproduzioni approvate dalle competenti Auto-
rità e che siano in stato di avanzamento al momento della 
denuncia dell’Accordo da una delle due Parti Contraenti, 
continueranno a beneficiare pienamente, fino alla fine, 
dei vantaggi dell’Accordo. Alla scadenza o alla denuncia 
dell’Accordo, le sue disposizioni continueranno ad appli-
carsi alla ripartizione degli introiti derivanti dalle copro-
duzioni completate. 

 Art. 22. 

  Modifiche  

 L’Accordo potrà essere modificato attraverso uno 
scambio scritto di note tra le Parti Contraenti e le mo-
difiche entreranno in vigore con le modalità previste 
dall’art. 21, comma 1 del presente Accordo. 

 Art. 23. 

  Risoluzione delle controversie  

 Le controversie che dovessero eventualmente sorgere 
tra le Parti Contraenti, circa l’interpretazione o l’applica-
zione del presente Accordo, verranno risolte amichevol-
mente attraverso consultazioni negoziali tra loro. 

 In fede di che i sottoscritti rappresentanti, debitamente 
autorizzati dai rispettivi Governi, hanno firmato il presen-
te Accordo. 

 Fatto a Zara il 10 settembre 2007, in due originali cia-
scuno nelle lingue italiana, croata ed inglese, tutti i testi 
facenti ugualmente fede. In caso di divergenza nell’inter-
pretazione, prevarrà il testo in lingua inglese. 
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 ALLEGATO 

 NORME DI PROCEDURA 

 Le istanze di ammissione ai benefici della coproduzio-
ne cinematografica devono essere depositate, di massi-
ma, nello stesso momento presso le due Amministrazioni 
competenti, almeno trenta (30) giorni prima dalla data 
d’inizio delle riprese del film. 

  Le istanze devono essere corredate dalla seguente do-
cumentazione, redatte in lingua italiana per la Repubblica 
italiana e in lingua croata per la Repubblica di Croazia:  

 I. un trattamento dettagliato; 

 II. un documento comprovante che la proprietà dei 
diritti di autore per l’adattamento cinematografico è stata 
legalmente acquistata, o in mancanza, una opzione valida; 

 III. il contratto di coproduzione con riserva di appro-
vazione da parte delle Amministrazioni competenti dei 
due Paesi. 

  Tale documento deve precisare:  

 1. il titolo del film; 

 2. il nome dell’autore del soggetto o dell’adattatore, 
se si tratta di un soggetto tratto da un’opera letteraria; 

 3. il nome del regista (una clausola di salvaguardia è 
ammessa per la sua sostituzione, se necessaria); 

 4. il budget totale; 

 5. l’ammontare degli apporti finanziari dei 
coproduttori; 

 6. la ripartizione dei proventi e dei mercati; 

 7. l’impegno scritto dei produttori a partecipare ad 
eventuali eccedenze di spese o a beneficiare delle econo-
mie sul costo del film in proporzione ai rispettivi apporti. 
La quota delle eccedenze di spese dovrebbe essere limita-
ta al 30% del costo del film; 

  8. una clausola del contratto deve prevedere che 
l’ammissione ai benefici dell’Accordo non impegni le 
Autorità competenti al rilascio del nulla osta di proiezio-
ne in pubblico. Un’altra clausola deve, di conseguenza, 
precisare le condizioni del regolamento finanziario tra i 
coproduttori:  

   a)   nel caso in cui le Autorità competenti dell’uno 
o dell’altro Paese non accordassero l’ammissione richie-
sta dopo avere esaminato l’incartamento completo; 

   b)   nel caso in cui le Autorità competenti non au-
torizzassero la proiezione in pubblico del film nell’uno o 
nell’altro dei due Paesi, o in Paesi terzi; 

   c)   nel caso in cui i versamenti degli apporti finan-
ziari non fossero effettuati secondo le esigenze previste 
dall’art. 10 dell’Accordo; 

 9. una clausola che stabilisca le misure da prendere 
se uno dei coproduttori risulti parzialmente inadempiente; 

 10. una clausola che impegni il coproduttore mag-
gioritario a stipulare una polizza di assicurazione per tutti 
i rischi di produzione; 

 11. la data di inizio, in linea di massima, delle riprese 
del film. 

 IV. Il piano di finanziamento; 

 V. L’elenco degli elementi tecnici ed artistici e, per il 
personale, l’indicazione della loro nazionalità e dei ruoli 
attribuiti agli attori; 

 VI. Il piano di lavorazione. 

 Le competenti Autorità dei due Paesi possono inoltre 
richiedere tutti i documenti e tutte le precisazioni comple-
mentari ritenute necessarie. 

 La sceneggiatura finale del film, comprensiva del dia-
logo, deve essere sottoposta alle Autorità competenti, in 
linea di massima, prima dell’inizio delle riprese. 

 Modifiche contrattuali, ivi compresa la sostituzione di 
uno dei coproduttori, possono essere apportate al contrat-
to originario di coproduzione depositato e dovranno esse-
re sottoposte all’approvazione delle Autorità competenti 
dei due Paesi prima che il film sia completato. 

 Un coproduttore può essere sostituito solo in casi ec-
cezionali e per motivi riconosciuti validi dalle Autorità 
competenti. 

 Le Autorità competenti dovranno reciprocamen-
te informarsi della loro decisione, allegando una copia 
dell’incartamento.   
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       ACCORDO DI COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 
ED IL GOVERNO DELLO STATO DI ISRAELE 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del-
lo Stato di Israele, di seguito denominati «le Parti»; 

 Consapevoli che la cooperazione reciproca possa favo-
rire lo sviluppo della produzione di film e promuovere un 
ulteriore sviluppo dei rapporti culturali e tecnologici tra i 
due Paesi; 

 Considerando che la coproduzione potrebbe giovare 
alle industrie cinematografiche dei rispettivi Paesi e con-
tribuire alla crescita economica dei settori della produ-
zione e della distribuzione cinematografica in Italia ed in 
Israele; 

 Prendendo nota della loro reciproca decisione di istitui-
re un quadro atto ad incoraggiare tutti i tipi di produzione 
mediatica, soprattutto la coproduzione e cinematografica; 

 Rammentando la Cooperazione tra le Parti nel settore 
della Cultura; 

  Hanno, quindi, convenuto quanto segue:  

 Art. 1. 

  Definizioni  

  Ai fini del presente Accordo:  
 (1) per «coproduzione» oppure per «film copro-

dotto» si intende qualsiasi opera cinematografica, con o 
senza colonna sonora, di qualsiasi lunghezza o genere, 
ivi incluse produzioni di animazione e documentari, re-
alizzata da un coproduttore italiano ed un coproduttore 
israeliano, per l’utilizzazione nelle sale cinematografiche, 
in televisione, internet, videocassette, video-dischi, CD-
ROM o attraverso mezzi simili, comprese forme future di 
produzione e distribuzione cinematografica; 

 (2) per «coproduttore italiano» si intende una o più 
società di produzione cinematografica con sede in Italia, 
in conformità alla normativa in vigore in Italia; 

 (3) per «coproduttore israeliano» si intende una o 
più società di produzione cinematografica con sede in 
Israele, in conformità alla normativa in vigore in Israele; 

  (4) per «Autorità competenti» s’intendono entram-
be le Autorità competenti responsabili dell’attuazione del 
presente Accordo. Le Autorità competenti sono:  

 per la parte italiana: il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, Direzione Generale per il 
Cinema; 

 per la parte israeliana: il Ministero della Cultura e 
dello Sport oppure chi per esso. 

 Art. 2. 

  Benefici  

 (1) Qualsiasi coproduzione realizzata in applicazio-
ne del presente Accordo sarà considerata dalle Autorità 
competenti come film nazionale, soggetto, rispettivamen-
te, alla normativa nazionale di ciascuna delle Parti. Tali 
coproduzioni potranno beneficiare con pieno diritto dei 
vantaggi di cui gode l’industria cinematografica della 
produzione in virtù della normativa nazionale di ciascuna 
delle Parti oppure di quei benefici che potrebbero essere 
introdotti da ciascuna delle Parti. Tali benefici matura-
no solamente a favore del coproduttore del Paese che li 
concede. 

 (2) L’inadempienza da parte di un coproduttore di una 
delle Parti alle condizioni in base alle quali è stata data 
l’approvazione alla coproduzione da quella Parte oppure 
una violazione sostanziale dell’Accordo di coproduzione 
da parte di un coproduttore di una delle Parti potrebbe de-
terminare la revoca dello status di coproduzione accorda-
to alla produzione così come dei relativi diritti e benefici. 

 (3) Per tutte le questioni concernenti la commercializ-
zazione o l’esportazione di una coproduzione cinemato-
grafica, ciascuna Parte accorderà alla coproduzione cine-
matografica lo stesso status e lo stesso trattamento di una 
produzione nazionale, nel rispetto delle proprie normati-
ve nazionali. 

 Art. 3. 

  Approvazione dei progetti  

 (1) I film da coprodurre in base al presente Accordo 
dai due Paesi devono essere approvati dalle Autorità 
competenti. 

 (2) Le condizioni per l’approvazione delle coproduzio-
ni cinematografiche verranno concordate di comune ac-
cordo dalle Autorità competenti, caso per caso, fatte salve 
le disposizioni del presente Accordo e della rispettiva le-
gislazione nazionale delle Parti. 

 (3) Per poter godere dei benefici della coproduzione, 
i coproduttori dovranno dimostrare di possedere un’ade-
guata organizzazione tecnica, un sostegno finanziario 
nonché una riconosciuta e qualificata reputazione profes-
sionale per poter condurre a buon fine la produzione. 

 (4) L’approvazione non sarà concessa ad un progetto 
laddove i coproduttori siano legati da gestione o controllo 
comuni, a meno che tale relazione sia stata specificamen-
te stabilita ai fini della coproduzione stessa del film. 
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 Art. 4. 

  Riprese  

 (1) I film di coproduzione saranno girati, elaborati, 
doppiati o sottotitolati, fino alla creazione della prima co-
pia di distribuzione, all’interno dei Paesi dei coproduttori 
partecipanti. 

 (2) Tuttavia, qualora la sceneggiatura od il soggetto del 
film lo richiedessero, le Autorità competenti potrebbero 
autorizzare riprese, esterne od interne, in un Paese che 
non partecipa alla coproduzione. 

 (3) Nei casi di assoluta eccezionalità, è possibile ricor-
rere ad un Paese terzo per i servizi di doppiaggio o sottoti-
tolaggio previa autorizzazione delle Autorità competenti. 

 Art. 5. 

  Partecipanti  

 (1) I produttori, gli autori, gli sceneggiatori, gli attori, 
i direttori, professionisti e tecnici che partecipano ad una 
coproduzione devono essere cittadini della Repubblica 
italiana o dello Stato di Israele in conformità delle rispet-
tive legislazioni nazionali delle Parti. Per quanto riguarda 
la Repubblica italiana possono essere anche cittadini de-
gli Stati Membri dell’Unione europea. 

 (2) Qualora la coproduzione lo richieda, la partecipa-
zione di professionisti che non rispetti quanto disposto 
dal paragrafo (1) potrebbe essere consentita, in circo-
stanze straordinarie e previa approvazione delle Autorità 
competenti. 

 (3) Nel caso delle coproduzioni multilaterali, definite 
nell’art. 9, possono partecipare cittadini di quei Paesi o 
residenti permanenti in quei Paesi, conformemente alla 
legislazione in essi vigente. 

 Art. 6. 

  Lingue  

 (1) Il dialogo e la narrazione di ciascuna coproduzione 
cinematografica verranno realizzati in italiano o in qual-
che dialetto della lingua italiana o nelle lingue definite 
dalla normativa e dai regolamenti israeliani o in una qual-
siasi loro combinazione. 

 (2) Se la sceneggiatura lo richiede, può essere permes-
so in una coproduzione l’uso di lingue diverse, in aggiun-
ta a quelle autorizzate dalla legislazione delle Parti. 

 Art. 7. 

  Contributi dei coproduttori  

 (1) I rispettivi contributi dei produttori dei due Paesi 
possono variare da venti (20) ad ottanta (80) per cento 
per ciascun film coprodotto. Inoltre, i coproduttori sono 
tenuti a dare un effettivo contributo tecnico ed artistico, 
proporzionale al proprio investimento finanziario nel-
la coproduzione cinematografica. Il contributo tecnico 
ed artistico dovrà essere costituito dalla risultanza delle 
complessive quote relative ad: autori, attori, personale 
tecnico di produzione, laboratori ed impianti. 

 (2) Qualsiasi eccezione ai principi di cui sopra deve 
essere approvata dalle Autorità competenti che, in casi 
particolari, possono autorizzare che i rispettivi contributi 
dei produttori dei due Paesi possono variare da dieci (10) 
a novanta (90) per cento. 

 (3) Nel caso in cui il coproduttore italiano o il copro-
duttore israeliano sia costituito da più Società di produ-
zione, l’apporto finanziario di ciascuna Società non potrà 
essere inferiore al 5% (cinque per cento) del costo totale 
della coproduzione cinematografica. 

 (4) Sono consentite le coproduzioni finanziarie da in-
tendersi come partecipazione di un produttore unicamen-
te in termini finanziari contributo finanziario del copro-
duttore che partecipa alla coproduzione unicamente con 
un apporto finanziario non può essere superiore al 20% 
(venti per cento): quote di partecipazione superiori al 
venti per cento possono essere autorizzate dalle Autorità 
competenti solo in via eccezionale. 

 (5) Relativamente alle coproduzioni finanziarie di cui 
al comma 4, entrambe le Autorità competenti dovranno 
assicurare il raggiungimento di un equilibrio annuale nella 
realizzazione numerica ed economica delle coproduzioni. 

 Art. 8. 

  Diritti nella coproduzione  

 (1) I coproduttori si accerteranno che i diritti di pro-
prietà intellettuale, relativi ad una coproduzione, non 
di loro proprietà, possano essere resi a loro disponibili 
mediante accordi di licenza adeguati per la realizzazione 
degli obiettivi del presente Accordo, come stipulato nel 
punto 4 (1) dell’Allegato. 

 (2) L’assegnazione dei diritti di proprietà intellettuale 
di una coproduzione cinematografica, compresa la pro-
prietà e la licenza degli stessi, sarà inclusa nel contratto 
di coproduzione. 
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 (3) Ciascun coproduttore godrà di libero accesso a tutti 
i materiali originali della coproduzione e del diritto di du-
plicare o ristamparne copie, ma non del diritto d’uso o di 
trasferimento dei diritti di proprietà intellettuale riguardo 
detti materiali, ad eccezione di quanto viene fissato dai 
coproduttori nel contratto di coproduzione. 

 (4) Ciascun coproduttore sarà proprietario, su base 
congiunta, della copia fisica del negativo originale o di 
qualsiasi altro supporto di registrazione in cui la copia 
master della coproduzione viene prodotta, esclusi i dirit-
ti di proprietà intellettuale che possano essere inseriti in 
detta copia fisica, eccetto quanto viene fissato dai copro-
duttori nel contratto di coproduzione. 

 (5) Qualora la coproduzione venga fatta su un nega-
tivo in pellicola, il negativo sarà sviluppato in un labo-
ratorio scelto congiuntamente dai coproduttori e vi sarà 
depositato sotto un nome concordato. Il laboratorio deve 
appartenere ad uno dei due Paesi e, solo in casi eccezio-
nali, fornendo adeguate motivazioni tecniche, è possibile 
rivolgersi ad un Paese terzo, informandone le Autorità 
competenti. 

 Art. 9. 

  Coproduzioni multilaterali  

 (1) Le Autorità competenti possono congiuntamente 
approvare un progetto di coproduzione cinematografica, 
ai sensi del presente Accordo, da realizzare con produttori 
di uno o più Paesi con cui una delle Parti o entrambe ab-
biano stipulato un accordo di coproduzione cinematogra-
fica, nel rispetto delle proprie legislazioni interne. 

 (2) Il contributo del coproduttore di uno o più Paesi 
dovrà essere conforme alle disposizioni previste nel pre-
cedente art. 7. 

 Le condizioni di ammissione di tali coproduzioni de-
vono essere valutate da entrambe le Parti, caso per caso. 

 Art. 10. 

  Personale ed attrezzature  

  (1) Le Parti faciliteranno:  
   a)   l’ingresso temporaneo e la riesportazione di qual-

siasi attrezzatura necessaria per la produzione delle co-
produzioni cinematografiche ai sensi del presente Accor-
do, nel rispetto della rispettiva normativa nazionale; 

   b)   l’ingresso e la residenza nel proprio territorio del 
personale tecnico ed artistico dell’altra Parte al fine di 
partecipare alla coproduzione cinematografica. 

 (2) Le disposizioni del presente articolo vengono ap-
plicate anche alle Parti terze, approvate ai sensi dell’art. 9 
del presente Accordo. 

 Art. 11. 

  Nulla osta di proiezione in pubblico  

 L’approvazione da parte delle Autorità competenti di 
un progetto di coproduzione cinematografica non implica 
il permesso o l’autorizzazione di proiettare o distribuire il 
film così prodotto. 

 Art. 12. 

  Regolamentazione delle quote  

 (1) Qualora un film coprodotto venga commercializ-
zato in un Paese che abbia regolamenti sui contingenti 
relativi ad entrambe le Parti, esso sarà incluso nella quota 
del Paese del coproduttore maggioritario. Qualora i con-
tributi dei coproduttori siano uguali, la coproduzione sarà 
inclusa nella quota del Paese di cittadinanza o di residen-
za permanente del direttore della coproduzione. 

 (2) Qualora un film coprodotto venga commercializza-
to in un Paese che abbia regolamenti sui contingenti re-
lativi ad una sola delle Parti, la coproduzione verrà com-
mercializzata dalla Parte nei confronti della quale non vi 
è alcuna quota. 

 (3) Qualora un film coprodotto venga commercializza-
to in un Paese che abbia regolamenti sui contingenti re-
lativi ad una od entrambe le Parti, le Autorità competenti 
possono accordarsi nel regolamentare le quote diversa-
mente dalle disposizioni definite nei paragrafi 1 e 2 del 
presente articolo. 

 Art. 13. 

  Identificazione delle coproduzioni cinematografiche  

 (1) Tutte le coproduzioni cinematografiche dovranno 
essere identificate come coproduzioni italo-israeliane o 
israelo-italiane. 

 (2) Detta identificazione figurerà in un titolo distinto di 
testa o di coda, nel materiale promozionale pubblicitario 
ed ogni qual volta i film coprodotti vengano proiettati in 
pubblico. 
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 Art. 14. 

  Allegato  

 Fatte salve le disposizioni dell’art. 3 (2), le Autorità 
competenti agiranno conformemente alle Norme di Pro-
cedura di cui all’Allegato al presente Accordo, che costi-
tuisce parte integrante dell’Accordo stesso. 

 Art. 15. 

  Commissione mista  

 (1) Le Parti possono istituire una Commissione Mista, 
composta da funzionari di entrambe le Parti e, ove neces-
sario, di esperti, compresi registi e produttori di entrambi 
i Paesi, scelti dalle rispettive Autorità. 

 (2) La Commissione Mista si riunirà ogni due anni 
alternativamente nei due Paesi. Tuttavia, può riunirsi in 
sessioni straordinarie su richiesta di una o di entrambe 
le Autorità competenti, in modo particolare nel caso di 
rilevanti modifiche intervenute nella normativa che disci-
plina l’industria cinematografica o nel caso in cui l’ap-
plicazione del presente Accordo riscontri serie difficoltà. 

  (3) La Commissione Mista deve, in particolare:  

 esaminare l’attuazione del presente Accordo; 

 stabilire se sia stato raggiunto l’equilibrio comples-
sivo della coproduzione, tenendo conto il numero delle 
coproduzioni, la percentuale e la somma complessiva de-
gli investimenti e dei contributi artistici e tecnici. In caso 
contrario, la Commissione stabilirà le misure che ritiene 
necessarie per stabilire tale equilibrio; 

 suggerire mezzi volti a migliorare in senso generale 
la cooperazione nella coproduzione cinematografica tra 
produttori italiani ed israeliani; 

 proporre le modifiche da apportare al presente Ac-
cordo alle competenti Autorità. 

 Art. 16. 

  Modifiche  

 Il presente Accordo può essere modificato per iscritto 
con il reciproco consenso delle Parti. Qualsiasi modifi-
ca dell’Accordo o dell’Allegato dovrà seguire le stesse 
procedure previste per l’entrata in vigore come definisce 
l’art. 18. 

 Art. 17. 

  Risoluzione delle controversie  

 Le Parti cercheranno di risolvere amichevolmente le 
controversie riguardanti l’interpretazione o l’applicazio-
ne del presente Accordo, attraverso consultazioni tra di 
loro. 

 Art. 18. 

  Entrata in vigore  

 (1) Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della 
seconda delle note diplomatiche con cui le Parti si notifi-
cano l’espletamento delle proprie procedure interne pre-
viste per l’entrata in vigore dell’Atto. 

 (2) Il presente Accordo avrà validità per un periodo di 
cinque (5) anni che verrà automaticamente estesa per ul-
teriori periodi di cinque (5) anni ciascuno, a meno che 
una delle Parti non dia, almeno sei (6) mesi prima, av-
viso scritto all’altra Parte del proprio intento a cessare 
l’Accordo. 

 (3) Le coproduzioni approvate dalle Autorità compe-
tenti e che siano in svolgimento al momento della notifi-
ca, di una delle Parti, di risoluzione del presente Accordo 
continueranno a beneficiare pienamente delle disposizio-
ni del presente Accordo fino al loro completamento. 

 (4) Dalla sua entrata in vigore, il presente Accordo an-
nullerà e sostituirà l’Accordo di coproduzione cinemato-
grafica firmato tra il Governo della Repubblica italiana ed 
il Governo dello Stato di Israele a Gerusalemme il 1° gen-
naio 1985 ed entrato in vigore il 9 settembre 1987. 

 Firmato a Roma il 2 dicembre 2013, che corrisponde al 
29 kislev, 5774, in due copie originali nelle lingue italia-
na, inglese ed ebraica, tutti i testi facenti ugualmente fede. 
In caso di divergenza, prevarrà il testo inglese. 
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   ALLEGATO 

 NORME DI PROCEDURA 

 1. Le istanze di ammissione ai benefici della copro-
duzione cinematografica devono essere depositate, per 
quanto possibile, simultaneamente ad entrambe le Autori-
tà competenti almeno 30 (trenta) giorni prima dell’inizio 
delle riprese del film o della principale animazione. 

 2. Le Autorità competenti si comunicheranno la pro-
pria decisione sui progetti presentati. In linea di massima 
è l’Autorità competente relativa al produttore con quota 
maggioritaria che comunicherà per prima il proprio pa-
rere all’Autorità competente relativa al produttore con 
quota minoritaria. 

  3. Le istanze devono essere presentate nel seguente 
modo:  

 per la Repubblica italiana, accompagnate da una tra-
duzione avente la dichiarazione di conformità, qualora 
vengano presentate in una lingua diversa dall’italiano; 

 per lo Stato di Israele, le istanze dovranno essere 
presentate nelle lingue ebraica od inglese. 

  4. Le istanze devono essere corredate dai seguenti 
documenti:  

  4.1 una prova sugli avvenuti accordi circa la licenza 
in materia di diritti di proprietà intellettuale, di qualsiasi 
tipo, in particolare dei diritti d’autore e dei diritti connes-
si (per «diritti connessi» devono intendersi, tra l’altro, i 
diritti morali, i diritti degli artisti, i diritti dei produttori 
di fonogrammi ed i diritti di trasmissione) compresi nella 
coproduzione o da essa derivanti, in misura sufficiente 
ai fini di realizzare gli obiettivi del contratto di copro-
duzione, come accordi presi per il pubblico spettacolo, 
la distribuzione, la trasmissione, ha disponibilità su in-
ternet o, altrimenti, la vendita od il noleggio di copie fi-
siche od elettroniche della coproduzione nei territori dei 
Paesi di origine delle Parti ed in Paesi terzi, come anche 
le necessarie autorizzazioni per i diritti d’autore ed i di-
ritti connessi con riferimento a qualsiasi opera letteraria, 
drammatica, musicale o artistica che sia stata adattata dal 
richiedente al fini della coproduzione:  

 4.2 la sceneggiatura e la sinossi del film in una delle 
lingue concordate; 

  4.3 il contratto di coproduzione stipulato che è sog-
getto all’approvazione delle Autorità competenti. Il con-
tratto deve precisare:  

 a. il titolo del film, anche se provvisorio; 
 b. il nome dello sceneggiatore o dell’adattatore 

del soggetto se tratto da un’opera letteraria; 
 c. il nome del regista (è permessa una clausola per 

la sua sostituzione se fosse necessario); 
 d. il budget del film; 
 e. il piano finanziario per il film; 
 f. l’ammontare dei contributi finanziari dei 

coproduttori; 
 g. gli impegni finanziari di ciascun coproduttore 

per quanto concerne la ripartizione in percentuale delle 
spese relative ai costi sullo sviluppo, elaborazione, pro-

duzione e post-produzione fino alla realizzazione della 
copia campione; 

 h. la distribuzione dei ricavi e dei profitti tra cui la 
ripartizione o la messa in comune dei mercati; 

 i. la partecipazione di ciascuno dei coproduttori 
nei costi che superano il budget o negli utili provenienti 
da eventuali risparmi nei costi di produzione; 

 j. l’assegnazione dei diritti di proprietà intellettua-
le in una coproduzione cinematografica, tra cui la pro-
prietà e la licenza degli stessi; 

 k. una clausola nel contratto deve affermare che 
l’approvazione del film, che dà diritto a godere dei be-
nefici ai sensi dell’Accordo, non costituisca obbligo per 
le Autorità competenti di una o di entrambe le Parti ad 
autorizzare la proiezione pubblica del film; 

  l. una clausola che prescriva le misure da adottare 
qualora:  

   i)   le Autorità competenti dell’uno o dell’altro 
Paese non accordassero l’ammissione richiesta dopo ave-
re esaminato l’incartamento completo; 

   ii)   le Autorità competenti non autorizzassero 
la proiezione in pubblico del film coprodotto nell’uno o 
nell’altro dei due Paesi; 

 m. una clausola che stabilisca le misure da adot-
tare qualora un coproduttore non adempia totalmente 
ai propri impegni nei termini stabiliti nel contratto di 
coproduzione; 

 n. una clausola che impegni il coproduttore mag-
gioritario a stipulare una polizza di assicurazione di co-
pertura a tutti i rischi di produzione ed a tutti i rischi per il 
materiale originale di produzione; 

 o. la data approssimativa dell’inizio delle riprese; 
 p. la maniera con cui la coproduzione deve essere 

inserita nei festival internazionali; 
 q. ulteriori disposizioni richieste dalle Autorità 

competenti; 
 4.4 l’elenco delle attrezzature richieste (tecniche, 

artistiche od alter) e del personale, tra cui la nazionalità 
dello stesso personale ed i ruoli che verranno svolti dagli 
attori; 

 4.5 il piano di lavorazione; 
 4.6 il contratto di distribuzione, se fosse già stipulato; 
 4.7 il copione definitivo. 

 5. Le disposizioni determinanti del contratto originale 
di coproduzione possono essere modificate previa appro-
vazione da parte delle Autorità competenti. 

 6. La sostituzione di un coproduttore può essere con-
cessa solo in casi eccezionali e per motivazioni ricono-
sciute pertinenti dalle Autorità competenti. 

 7. I coproduttori forniranno qualsiasi altra documenta-
zione ed informazione ritenute necessarie dalle Autorità 
competenti al fine della trattazione dell’istanza di copro-
duzione od al fine di monitorare la coproduzione o l’at-
tuazione dell’Accordo di coproduzione.   



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

  

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

       ACCORDO DI COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA D’UNGHERIA 

 PREAMBOLO 
 Il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 

Repubblica d’Ungheria, di seguito denominati le «Parti»; 
 Consapevoli della continua evoluzione dei loro rappor-

ti culturali bilaterali ed in considerazione degli accordi 
esistenti tra le Parti; 

 Considerato che l’industria cinematografica, televisiva, 
del video e dei nuovi media dei loro rispettivi Paesi potrà 
trarre beneficio dalla coproduzione di film che per qualità 
tecnica e per valore artistico o spettacolare siano in grado 
di contribuire al prestigio e all’espansione economica del-
le industrie di produzione e distribuzione cinematografica, 
televisiva, video e dei nuovi media in Italia ed in Ungheria; 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Art. 1. 

  Definizioni  

 Ai fini del presente Accordo, una «coproduzione cine-
matografica» è un progetto, di qualsiasi durata, incluse 
le produzioni di animazione e i documentari, realizzato 
su qualsiasi supporto, per l’utilizzazione prioritaria nelle 
sale cinematografiche e poi in televisione, su videocasset-
ta, su videodisco, CD-ROM, o attraverso qualsiasi altra 
forma di distribuzione. Nuove forme di produzione e di-
stribuzione audiovisiva saranno automaticamente incluse 
nel presente Accordo. 

 Art. 2. 

  Film Nazionali  

 (1) Tutte le coproduzioni realizzate ai sensi del presen-
te Accordo dovranno essere considerate come film nazio-
nali da entrambe le Parti. Esse dovranno beneficiare di 
pieno diritto dei vantaggi che risultano dalle disposizioni 
in vigore o che potranno essere emanate da ciascuna del-
le Parti. Questi vantaggi saranno acquisiti solamente dal 
produttore della Parte che li accorda. 

 (2) La realizzazione di film in coproduzione, ai sensi del 
presente Accordo, deve ottenere l’approvazione, previa con-
sultazione, dalle Autorità competenti di entrambe le Parti. 

 Art. 3. 

  Autorità competenti  

  Le Autorità competenti responsabili dell’applicazione 
del presente Accordo sono:  

 per la Repubblica italiana: il Ministero per i beni e le 
attività culturali, Direzione Generale per il Cinema; 

 e 

 per la Repubblica d’Ungheria: l’Ufficio Nazionale 
del Patrimonio Culturale. 

 Art. 4. 

  Coproduzioni  

 (1) Per essere ammessi ai benefici di questo Accordo, i 
coproduttori devono documentare l’esistenza di una buo-
na organizzazione tecnica, una riconosciuta reputazione e 
qualificazione professionale e un finanziamento che per-
metta loro di condurre a buon fine la produzione. 

 (2) L’approvazione non sarà concessa ad un proget-
to laddove i coproduttori fossero legati da gestione o 
controllo comuni, salvo che nella misura in cui tali le-
gami siano inerenti alla realizzazione del film stesso da 
coprodurre. 

 Art. 5. 

  Riprese  

 I film in coproduzione saranno realizzati, lavorati e 
doppiati, fino alla creazione della prima copia di uscita, 
nei Paesi coproduttori partecipanti, in accordo con quanto 
stabilito dall’art. 9. Le riprese in esterni o in interni dal 
vero, in un Paese che non partecipa alla coproduzione, 
possono essere autorizzate qualora la sceneggiatura o il 
soggetto dei film lo rendano necessario. 

 Art. 6. 

  Partecipazione  

 (1) I produttori, i soggettisti, i registi e il personale ar-
tistico e tecnico qualificato delle coproduzioni, nonché le 
maestranze che partecipano alla produzione, devono es-
sere cittadini della Repubblica italiana o della Repubblica 
d’Ungheria, o cittadini degli altri Stati Membri dello Spa-
zio Economico Europeo o soggiornanti di lungo periodo 
nella Repubblica italiana o nella Repubblica d’Ungheria 
secondo il diritto Comunitario e le disposizioni nazionali 
vigenti, nei due Paesi. 

 (2) Per esigenze del film, la partecipazione di personale 
tecnico e artistico, che non è nelle condizioni previste dal 
comma 1, può essere ammessa solo eccezionalmente e 
dopo intesa tra le Autorità competenti delle Parti. 

 (3) Il personale tecnico e artistico straniero, che risiede 
o lavora abitualmente nella Repubblica italiana o nella 
Repubblica d’Ungheria, può, eccezionalmente, parteci-
pare alla realizzazione della coproduzione come se fosse 
soggiornante di lungo periodo di uno o dell’altro di detti 
Paesi. 

 Art. 7. 

  Apporti dei produttori  

 (1) Gli apporti rispettivi dei produttori dei due Paesi 
possono variare per ogni film dal venti (20) all’ottanta 
(80) per cento. L’apporto del coproduttore minoritario 
deve comportare, in linea di massima, una partecipazione 
tecnica ed artistica effettiva. 
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 (2) Alle disposizioni di cui al comma (1), sono conces-
se deroghe caso per caso - previa approvazione da parte 
delle Autorità competenti di entrambi i Paesi - rimanendo 
fermo che la quota minoritaria, esclusivamente finanzia-
ria o con apporto tecnico-artistico, non deve essere infe-
riore al dieci (10) per cento dei costo totale del film. 

 (3) Nel caso in cui il coproduttore italiano o coprodut-
tore ungherese sia costituito da più imprese di produzio-
ne, la partecipazione finanziaria di ogni singola impresa 
non può mai essere inferiore al cinque (5) per cento del 
costo totale del film. 

 Art. 8. 

  Produzioni Multilaterali  

 (1) Le Parti considerano con favore la realizzazione di 
coproduzioni di qualità internazionale tra l’Italia, l’Un-
gheria ed uno o più Paesi con cui l’Italia o l’Ungheria 
siano legate rispettivamente da un Accordo di coprodu-
zione ufficiale. 

 (2) Le condizioni di ammissione di tali film devono 
essere determinate in ciascun caso da entrambe le Parti. 
Nessuna partecipazione minoritaria in questi film può es-
sere inferiore al dieci (10) per cento del costo. 

 (3) Nel caso in cui il coproduttore italiano o il copro-
duttore ungherese o il coproduttore del Paese o dei Paesi 
terzi sia costituito da più imprese di produzione, la par-
tecipazione finanziaria di ogni singola impresa non deve 
essere inferiore al cinque (5) per cento del costo totale 
del film. 

 Art. 9. 

  Negativi e lingue  

 (1) Ciascun film di coproduzione deve comportare un 
originale negativo e la stampa di un internegativo. 

 (2) Ciascun coproduttore è proprietario pro quota del 
negativo originale; questo negativo sarà depositato, a 
nome congiunto, presso un laboratorio di uno dei due Pa-
esi, scelto di comune accordo dai coproduttori. Lo svi-
luppo del negativo si effettuerà nei laboratori di uno dei 
due Paesi. 

 (3) Ciascun film di coproduzione deve comportare due 
versioni, rispettivamente in italiano e in ungherese. La 
versione italiana dovrà essere realizzata in Italia mentre 
quella ungherese dovrà essere realizzata in Ungheria. 

 Art. 10. 

  Ingresso temporaneo  

 Le Parti faciliteranno l’ingresso temporaneo e la rie-
sportazione dell’attrezzatura cinematografica necessaria 
alla produzione ed alla promozione dei film realizzati nel 
quadro del presente Accordo, nel rispetto della legislazio-
ne vigente nei loro Paesi. 

 Art. 11. 

  Saldo degli apporti  

 (1) Il saldo della partecipazione del coproduttore mino-
ritario deve essere versato al coproduttore maggioritario 
nel termine di centoventi (120) giorni dalla data di con-
segna di tutto il materiale necessario per l’approntamento 
della versione del film nella lingua del Paese minoritario. 

 (2) L’inosservanza di questa norma comporterà la per-
dita dei benefici della coproduzione. 

 Art. 12. 

  Ripartizione dei mercati  

 (1) Le clausole contrattuali che prevedono la riparti-
zione fra i coproduttori dei proventi o dei mercati devono 
essere approvate dalle Autorità competenti delle Parti. 
Questa ripartizione deve, di massima, corrispondere alla 
percentuale degli apporti rispettivi dei coproduttori alla 
produzione di ciascun film. 

 (2) Nel caso in cui il contratto di coproduzione preveda 
il «pool» dei mercati, i proventi di ciascun mercato nazio-
nale saranno liquidati nel «pool» solo dopo la copertura 
degli investimenti nazionali. 

 (3) I premi e i benefici finanziari previsti dall’art. 2 del 
presente Accordo non saranno inclusi nel pool. 

 (4) I trasferimenti valutari risultanti dall’applicazione 
del presente Accordo saranno effettuati conformemente 
alle disposizioni vigenti in materia nei due Paesi. 

 Art. 13. 

  Contratti tra i coproduttori  

  I contratti tra coproduttori devono precisare chiaramen-
te gli obblighi finanziari in merito alla ripartizione delle:  

   a)   spese preliminari per l’elaborazione di un 
progetto; 

   b)   spese per un progetto che ha ricevuto l’approva-
zione delle Autorità competenti delle Parti, qualora nella 
sua forma definitiva non fosse conforme alle condizioni 
di tale approvazione; 

   c)   spese per una coproduzione realizzata nel quadro 
del presente Accordo, qualora il film non abbia ottenuto 
in uno o nell’altro dei due Paesi interessati il nulla osta di 
proiezione in pubblico. 

 Art. 14. 

  Approrozione di una proposta di coproduzione  

 Qualora le Autorità competenti di entrambe le Parti ap-
provino ai coproduttori un progetto di coproduzione di 
un film, tale approvazione non implica la concessione del 
nulla osta alla proiezione del film medesimo. La conces-
sione del nulla asta di proiezione di tali film dovrà rispet-
tare le legislazioni nazionali di ciascun Paese. 
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 Art. 15. 

  Esportazione dei film  

 (1) Se un film coprodotto viene esportato in un Paese 
dove le importazioni di film sono contingentate, il film 
sarà imputato, di massima, al contingente della Parte di 
cui la partecipazione è maggioritaria. 

 (2) Se i rispettivi apporti dei coproduttori sono uguali, 
il film coprodotto sarà imputato al contingente della Parte 
che ha le migliori opportunità di sfruttamento. 

 (3) Se i rispettivi apporti dei coproduttori sono uguali 
ma non è possibile identificare quale sia la Parte con le 
migliori opportunità di sfruttamento, il film coprodotto 
sarà imputato al contingente della Parte di cui il regista 
del film ha la nazionalità. 

 Art. 16. 

  Identificazione dei film di coproduzione  

 (1) I film di coproduzione devono essere identificati 
come «coproduzione Italo-Ungherese» o «coproduzione 
Ungherese-Italiana». 

 (2) Questa identificazione deve figurare chiaramente 
in un quadro separato nei titoli di testa, nella pubblici-
tà commerciale, nella presentazione dei film coprodot-
ti alle manifestazioni artistiche e culturali e nei festival 
internazionali. 

 Art. 17. 

  Presentazione ai fistival internazionali  

 (1) I film di coproduzione saranno, di massima, presen-
tati ai Festival internazionali dalla Parte del coproduttore 
maggioritario. 

 (2) I film prodotti sulla base di un’eguale contribuzio-
ne, saranno presentati dalla Parte di cui il regista ha la 
nazionalità. 

 Art. 18. 

  Norme di procedura ed istanza per la qualificazione  

 (1) L’istanza per l’ammissione del film ai benefici 
della coproduzione dovrà essere presentata, corredata 
dai documenti richiesti, almeno trenta (30) giorni prima 
dell’inizio delle prese o delle lavorazioni principali per i 
film d’animazione, in accordo con le Norme di procedura 
allegate al presente Accordo. 

 (2) In linea di massima, le Autorità competenti delle 
Parti si notificheranno le loro decisioni in merito a cia-
scun progetto di coproduzione, nel più breve termine pos-
sibile, ma non necessariamente entro il citato periodo di 
trenta (30) giorni. 

 Art. 19. 

  Commissione Mista  

 (1) Nel periodo di validità del presente Accordo una 
Commissione Mista, composta da funzionari delle Parti 
ed esperti, si riunirà, di massima, una volta ogni due anni, 
alternativamente in ciascun Paese. Nonostante ciò, potrà 
essere convocata una riunione straordinaria a richiesta di 
una o di entrambe le Autorità competenti, specialmente 
nel caso di importanti modifiche alle leggi nazionali ap-
plicabili all’industria cinematografica, televisiva e di vi-
deo, in entrambi i Paesi, o nel caso che l’Accordo incontri 
difficoltà particolarmente gravi nella sua applicazione. 

 (2) La Commissione Mista esaminerà la sussistenza di 
un equilibrio numerico e percentuale delle coproduzioni 
e, in caso contrario, determinerà le misure ritenute neces-
sarie per stabilire tale equilibrio. 

 (3) La Commissione Mista sottoporrà alle Autorità 
competenti delle due Parti, per approvazione, le modi-
fiche ritenute necessarie per superare le difficoltà sorte 
nell’applicazione dell’Accordo e per migliorare lo stesso, 
nel migliore interesse delle Parti. 

 Art. 20. 

  Obblighi delle Parti Contraenti  

 Le disposizioni del presente Accordo non pregiudicano 
gli obblighi delle Parti Contraenti derivanti dal diritto in-
ternazionale e da quello comunitario. 

 Art. 21. 

  Entrata in vigore  

 (1) Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della 
ricezione della seconda delle due notifiche con cui le Par-
ti Contraenti si saranno notificate l’avvenuto espletamen-
to delle procedure interne di ratifica. 

 (2) L’Accordo sarà valido per un periodo di cinque anni 
e sarà tacitamente rinnovato per un uguale periodo, salvo 
denuncia di una delle due Parti contraenti, da notificarsi 
per iscritto almeno sei mesi prima della sua scadenza. 

 (3) Le coproduzioni che sono state approvate dalle 
competenti Autorità e che siano in lavorazione al mo-
mento della denuncia dell’Accordo da una delle due Par-
ti, continueranno a beneficiare pienamente, fino alla fine, 
dei vantaggi dell’Accordo. Alla scadenza o alla denuncia 
dell’Accordo, le sue condizioni continueranno ad appli-
carsi per la ripartizione degli introiti derivanti dalle co-
produzioni completate. 

 (4) Il presente Accordo sostituisce il precedente Accor-
do di Coproduzione Cinematografica tra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica Popo-
lare d’Ungheria firmato il 21 gennaio 1982 ed entrato in 
vigore il 2 novembre 1984. 
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 Art. 22. 

  Modifiche  

 Il presente Accordo potrà essere modificato con le mo-
dalità previste dall’art. 19, comma 3. Le modifiche con-
cordate tra le Parti entreranno in vigore secondo le proce-
dure stabilite tra le Parti. 

 Art. 23. 

  Risoluzione delle controversie  

 Le controversie che dovessero eventualmente sorgere 
tra le Parti, circa l’interpretazione o l’applicazione del 
presente Accordo, verranno risolte in via amichevole tra 
le Parti. 

 In fede di che i sottoscritti rappresentanti, debitamente 
autorizzati dai rispettivi Governi, hanno firmato il presen-
te Accordo. 

 Fatto a Roma l’8 giugno 2007, in due originali ciascu-
no nelle lingue italiana, ungherese ed inglese, tutti i testi 
facenti ugualmente fede. In caso di divergenza nell’inter-
pretazione, prevarrà il testo in lingua inglese. 

  

  

 ALLLEGATO 

 NORME DI PROCEDURA 

 Le istanze di ammissione ai benefici della coproduzio-
ne cinematografica devono essere depositate, di massi-
ma, nello stesso momento, presso le due Amministrazioni 
competenti, almeno trenta (30) giorni prima dell’inizio 
delle riprese del film. 

  Le istanze devono essere corredate dalla seguente do-
cumentazione, in lingua italiana per la Repubblica italia-
na e in lingua ungherese per la Repubblica d’Ungheria:  

 I. la sceneggiatura; 
 II. un documento comprovante che la proprietà dei 

diritti di autore per l’adattamento cinematografico è stata 
legalmente acquistata, o in mancanza, una opzione valida; 

 III. il contratto di coproduzione con riserva di appro-
vazione da parte delle Amministrazioni competenti dei 
due Paesi. 

  Tale documento deve precisare:  
 1. il titolo del film; 
  2. il nome dell’autore del soggetto o dell’adattatore, 

se si tratta di un soggetto tratto da un’opera letteraria:  
 3. il nome del regista (una clausola di salvaguardia è 

ammessa per la sua sostituzione, se necessaria); 
 4. l’ammontare del budget; 

 5. l’ammontare degli apporti finanziari dei 
coproduttori; 

 6. la ripartizione dei proventi e dei mercati; 
 7. l’impegno dei produttori a partecipare ad even-

tuali eccedenze di spese o a beneficiare delle economie 
sul costo del film in proporzione ai rispettivi apporti. La 
partecipazione delle eccedenze di spese dovrebbe essere 
limitata al 30% del budget del film; 

  8. una clausola del contratto deve prevedere che 
l’ammissione ai benefici dell’Accordo non impegni le 
Autorità competenti al rilascio del nulla osta di proie-
zione in pubblico. Date le circostanze, pertanto, occorre 
un’altra clausola che precisi le condizioni del regolamen-
to finanziario tra i coproduttori:  

   a)   nel caso in cui le Autorità competenti dell’uno o 
dell’altro Paese non accordassero l’ammissione richiesta 
dopo avere esaminato l’incartamento completo; 

   b)   nel caso in cui le Autorità competenti non au-
torizzassero la proiezione in pubblico del film nell’uno o 
nell’altro dei due Paesi, o in Paesi terzi; 

   c)   nel caso in cui i versamenti degli apporti finan-
ziari non fossero effettuati secondo le esigenze previste 
dall’art. 11 dell’Accordo; 

 9. una clausola che stabilisca le misure da prendere 
se uno dei coproduttori risulti parzialmente inadempiente; 

 10. una clausola che impegni il coproduttore mag-
gioritario a stipulare una polizza di assicurazione per tutti 
i rischi di produzione; 

 11. la data di inizio, in linea di massima, delle riprese 
del film. 

 V. Il piano di finanziamento; 
 V. L’elenco degli elementi tecnici ed artistici e, per il 

personale, l’indicazione della loro nazionalità o dei ruoli 
attribuiti agli attori; 

 VI. Il piano di lavorazione. 
 Le competenti Autorità dei due Paesi possono inoltre 

richiedere tutti i documenti e tutte le precisazioni comple-
mentari ritenute necessarie. 

 La sceneggiatura finale del film (comprensiva del dia-
logo), dovrebbe essere sottoposta alle Autorità competen-
ti, in linea di massima, prima dell’inizio delle riprese. 

 Modifiche contrattuali, ivi compresa la sostituzione di 
uno dei coproduttori, possono essere apportate al contrat-
to originario di coproduzione depositato e dovranno esse-
re sottoposte all’approvazione delle Autorità competenti 
dei due Paesi prima che il film sia finito. 

 La sostituzione di un coproduttore non può essere am-
messa che in casi eccezionali per motivi riconosciuti vali-
di dalle Autorità competenti. 

 Le Autorità competenti dovranno reciprocamen-
te informarsi della loro decisione, allegando una copia 
dell’incartamento.   
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      Senato della Repubblica     (atto n. 1828)    :  
 Presentato dal Ministro degli affari esteri (Gentiloni    SILVERI   ) il 29 marzo 2015. 
 Assegnato alla 3ª commissione (affari esteri), in sede referente, il 22 aprile 2015, con pareri delle commissioni 1ª, 5ª e 7ª. 
 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 22 aprile 2015 e 28 marzo 2017. 
 Esaminato ed approvato il 4 maggio 2017. 

  Camera dei deputati     (atto n. 4463)    :  
 Assegnato alla III commissione (affari esteri), in sede referente, l’11 maggio 2017, con pareri delle commissioni I, V e VII. 
 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 15 giugno 2017 e 13 luglio 2017. 
 Esaminato in aula il 14 novembre 2017 ed approvato il 15 novembre 2017.   

  17G00190  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  13 ottobre 2017 .

      Assegnazione alle Regioni Abruzzo, Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Puglia, 
Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto, di risorse finanziarie ai sensi dell’art. 32  -bis   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche e integrazioni; 
 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, in legge, con modificazioni, dalla legge 24 novem-

bre 2003, n. 326, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», ed in particolare l’art. 32  -bis   che, allo scopo di contribuire alla realizzazione di interventi infrastrutturali, 
con priorità per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei territori 
degli enti locali, delle aree metropolitane e delle città d’arte, ha istituito un apposito Fondo per interventi straordinari, 
autorizzando a tal fine la spesa di euro 73.487.000,00 per l’anno 2003 e di euro 100.000.000,00 per ciascuno degli 
anni 2004 e 2005; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2008)», ed in particolare l’art. 2, comma 276 che, al fine di conseguire l’adeguamen-
to strutturale ed antisismico degli edifici del sistema scolastico, nonché la costruzione di nuovi immobili sostitutivi 
degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico, ha incrementato di 20 milioni di euro, 
a decorrere dall’anno 2008, il predetto Fondo per interventi straordinari, prevedendone l’utilizzo secondo programmi 
basati su aggiornati gradi di rischiosità; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3728 del 29 dicembre 2008 recante «Modalità di at-
tivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei ministri, istituito ai sensi dell’art. 32  -
bis   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
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n. 326, ed incrementato con la legge 24 dicembre 2007, n. 244», con la quale vengono stabiliti i criteri di utilizzo delle 
somme destinate dall’art. 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ad interventi di adeguamento sismico, 
o di nuova costruzione, di edifici scolastici, per l’annualità 2008. 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3864 del 31 marzo 2010 recante «Modalità di attiva-
zione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei ministri, istituito ai sensi dell’art. 32  -bis   
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, ed incrementato con la legge 24 dicembre 2007, n. 244», con la quale vengono stabiliti i criteri di utilizzo delle 
somme destinate dall’art. 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ad interventi di adeguamento sismico, 
o di nuova costruzione, di edifici scolastici, per l’annualità 2009. 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3879 del 19 maggio 2010 recante «Modalità di atti-
vazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei ministri, istituito ai sensi dell’art. 32  -
bis   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, ed incrementato con la legge 24 dicembre 2007, n. 244», con la quale vengono stabiliti i criteri di utilizzo delle 
somme destinate dall’art. 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ad interventi di adeguamento sismico, 
o di nuova costruzione, di edifici scolastici, per l’annualità 2010. 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3927 del 2 marzo 2011 recante «Modalità di attiva-
zione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei ministri, istituito ai sensi dell’articolo. 
32  -bis   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, ed incrementato con la legge 24 dicembre 2007, n. 244», con la quale vengono stabiliti i criteri di utilizzo 
delle somme destinate dall’art. 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ad interventi di adeguamento 
sismico, o di nuova costruzione, di edifici scolastici, per l’annualità 2011. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 241 
il 16 ottobre 2014, recante «Modalità di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, istituito ai sensi dell’art. 32  -bis   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ed incrementato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il 
quale vengono stabiliti i criteri di utilizzo delle somme destinate dall’art. 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, ad interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione, di edifici scolastici, per l’annualità 2012-2013; 

 Tenuto conto che risultano pervenute dalle Regioni Lazio e Puglia richieste di modifica ai piani di intervento già 
approvati e finanziati; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3728/08 ove è disposto che, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti il Ministero delle infrastrutture, il Ministero dell’istruzio-
ne, università e ricerca ed il Ministero dell’economia e delle finanze, vengano individuati, conformemente a quanto 
previsto nei piani predisposti dalle Regioni, gli interventi da realizzare, gli enti beneficiari e le risorse da assegnare 
nell’ambito della disponibilità del Fondo di cui all’art. 32  -bis   citato; 

 Visto l’art. 3, comma 7, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3728/08, ove è sancito che il 
parere della Commissione mista, composta da qualificati rappresentanti del Dipartimento della protezione civile, del 
Ministero delle infrastrutture e trasporti, del Ministero dell’istruzione, università e ricerca e del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e costituita con decreto del Capo Dipartimento della protezione civile del 3 luglio 2009 e succes-
sivamente modificata con i decreti del 7 giugno 2011 e 23 aprile 2015, assolva anche al disposto previsto all’art. 3, 
comma 2 della citata ordinanza; 

 Visti i verbali delle riunioni della Commissione mista del 15 febbraio 2017, a cui hanno preso parte i rappre-
sentanti del Ministero delle infrastrutture e trasporti, del Ministero dell’istruzione, università e ricerca, del Ministero 
dell’economia e delle finanze, del Dipartimento della protezione civile e della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, ove sono state approvate le modifiche ai piani trasmessi dalle Regioni Lazio e Puglia, ed ove è stata 
prevista, per l’annualità 2012-2013, la riassegnazione di 765.903,80 Euro, relativa ai piani non pervenuti delle Regioni 
Sardegna e Molise, a favore delle Regioni Abruzzo, Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto, in quanto le stesse Regioni avevano indicato nei piani, pervenu-
ti nei termini, ulteriori interventi eccedenti la quota assegnata dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 luglio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 241 del 16 ottobre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente decreto, 

è disposta la revoca della somma di 765.903,80 Euro, relativa alle annualità 2012-2013, già assegnata alle regioni 
Molise e Sardegna. La somma è riassegnata a favore delle Regioni Abruzzo, Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto, secondo lo schema riportato in Allegato 1, al 
fine di essere destinata, per interventi da realizzarsi con le medesime finalità di cui all’art. 2, comma 276, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, mediante appositi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri. 

 2. All’intervento n. 4 di cui all’allegato 2 al presente decreto, già finanziato con un contributo di 840.068,07 euro 
all’allegato 12 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2015 pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 270 del 19 novembre 2015, è assegnato un contributo integrativo pari a 852.250,00 euro a valere sulle risorse 
provenienti dalle minori somme tra assegnazioni e riassegnazioni alla Regione Lazio e interventi finanziati e annullati. 
Il finanziamento totale rimane, pertanto, fissato in 1.221.250,00 euro. 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29013-12-2017

 3. All’intervento n. 1 di cui all’allegato 3 al presente decreto, già finanziato con un contributo di 1.796.732,46 
euro all’allegato 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 ottobre 2011 pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 24 del 30 gennaio 2012, è assegnato un contributo integrativo pari a 1.533.633,55 euro a valere sulle risorse 
precedentemente destinate alla realizzazione dell’intervento n. 1 di cui all’allegato 3 al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 23 febbario 2017 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 153 del 3 luglio 2017. Il finanziamento 
totale rimane, pertanto, fissato in 3.330.366,01 euro. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per la prescritta registrazione e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2017 

       p    . Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BOSCHI     
  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2017

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 2204

  

  ALLEGATO 1
     Tabella di ripartizione delle riassegnazioni delle annualità 2012 e 2013 

 Amministrazione   Percentuale di ripartizione   Importo della riassegnazione  
 Abruzzo   4,69 %   € 35.920,89  
 Campania   20,99 %   € 160.763,21  
 Friuli-Venezia Giulia   3,55 %   € 27.189,59  
 Lazio   13,83 %   € 105.924,50  
 Liguria   2,17 %   € 16.620,11  
 Lombardia   4,25 %   € 32.550,91  
 Marche   5,81 %   € 44.499,01  
 Puglia  7,14 %   € 54.685,53  
 Sicilia  17,71 %   € 135.641,56  
 Toscana  8,48 %  € 64.948,64 
 Umbria  3,62 %  € 27.725,72 
 Veneto  7,76 %  € 59.434,13 
 Totale  100.00 %  € 765.903,80 

     

  

  ALLEGATO  2 - REGIONE LAZIO 
     Contributo integrativo all’intervento N. 4 di cui all’allegato 12 al DPCM 15/09/2015 pubblicato in GU n. 270 del 19/11/2015 

 N.  PR   COMUNE   DENOMINAZIONE  SOGGETTO BENEFICIARIO  CONTRIBUTO INTEGRATIVO 
 4   FR  Settefrati   Edificio scolastico Terenzio  Comune di Settefrati  €  852.250,00 

     

  

  ALLEGATO  3 - REGIONE PUGLIA 
     Contributo integrativo all’intervento N. 1 di cui all’allegato 13 al DPCM 28/10/2011 pubblicato in GU n. 24 del 30/01/2012 

 N.   PR   COMUNE  DENOMINAZIONE  SOGGETTO BENEFICIARIO  CONTRIBUTO INTEGRATIVO 

 1   FG   Sannicandro 
Garganico  

 Istituto Tecnico Comm.le
«E. Fioritto»  Provincia di Foggia  €  1.533.633,55 

     

  17A08378  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 dicembre 2017 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 96484 del 27 novembre 2017, che ha 
disposto per il 30 novembre 2017 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 182 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 96484 del 27 novembre 2017, occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 no-
vembre 2017, il rendimento medio ponderato dei buoni a 
182 giorni è risultato pari a -0,436%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,221. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,682% e a 0,560%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2017 

  p   . Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A08394

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  4 dicembre 2017 .

      Differimento dei termini di presentazione delle certifica-
zioni di rendiconto al bilancio per l’anno 2016 e delle certifi-
cazioni di bilancio di previsione per gli anni 2016 e 2017, per 
i comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 161 del testo unico della legge sull’ordina-
mento degli enti locali, approvato con il decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, concernente le certificazioni 
di bilancio che gli enti locali sono tenuti a produrre al 
Ministero dell’interno, ed in particolare i commi 2 e 5, 
concernenti le modalità ed i tempi di trasmissione delle 
stesse; 

  Visti i decreti ministeriali:  
 del 22 settembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-

ficiale   n. 229 del 30 settembre 2016, 
 del 26 aprile 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   n. 103 del 5 maggio 2017, 
 del 6 settembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uf-

ficiale   n. 215 del 14 settembre 2017, 
 con i quali sono stati approvati, rispettivamente, i modelli 
di certificato del bilancio di previsione per l’anno 2016, 
del rendiconto della gestione per l’anno 2016 e del bilan-
cio di previsione per l’anno 2017, nonché stabiliti i rela-
tivi termini per la trasmissione da effettuare tramite posta 
elettronica certificata e firma digitale dei sottoscrittori; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ed, in particola-
re, l’art. 44, comma 3, con il quale sono stati sospesi per 
il periodo di dodici mesi tutti i termini, anche scaduti, a 
carico dei comuni interessati, relativi ad adempimenti fi-
nanziari, contabili e certificativi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 17 no-
vembre 2017, con il quale, in considerazione della spe-
cifica richiesta presentata dall’ANCI e delle difficoltà 
organizzative e gestionali che permangono nei comuni 
coinvolti negli eventi sismici del 2016, è stata disposta 
- ai sensi dell’ultimo periodo del comma 3 prefato - per i 
comuni di cui agli allegati 1 e 2 del citato decreto-legge 
n. 189/2016, la proroga al 31 dicembre 2017 del perio-
do di sospensione dei termini per l’approvazione del bi-
lancio di previsione 2017/2019 e del conto del bilancio 
dell’esercizio 2016; 
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 Valutato che dalla citata proroga consegue l’esigenza di 
differire i termini per la presentazione delle citate certifi-
cazioni di bilancio, al fine di assicurare ai comuni interes-
sati, a motivo delle difficoltà gestionali rilevate, un ade-
guato lasso di tempo per provvedere agli adempimenti; 

 Sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani, 
che ha espresso parere favorevole sul contenuto del pre-
sente atto; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per i comuni compresi negli allegati 1 e 2 del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, i termini 
per la trasmissione dei certificati del bilancio di previsio-
ne e del rendiconto della gestione per l’anno 2016 e del 
certificato del bilancio di previsione per l’anno 2017 sono 
differiti al 31 gennaio 2018. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2017 

 Il direttore centrale: VERDE   

  17A08379

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  18 ottobre 2017 .

      Ammissione al finanziamento dei progetti approvati rela-
tivi ai Macrosettori LS, PE e SH (Rif. Bando FARE 2016). 
    (Decreto n. 2811).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge n. 85 del 16 maggio 2008, con-
vertito, con modificazioni, in legge n. 121 del 14 luglio 
2008, istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, riguar-
dante i provvedimenti attributivi di vantaggi economici; 

 Visto il regolamento che disciplina l’organizzazione 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca (MIUR) — decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 febbraio 2014, n. 98 — pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 14 luglio 2014 - Serie generale - n. 161; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 297, che all’art. 1, 
comma 870, istituisce il Fondo per gli investimenti nel-
la ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) ed all’art. 1, 
comma 871, determina le modalità di alimentazione di 
detto fondo; 

 Vista la delibera n. 2, approvata dal CIPE il 1° maggio 
2016, «Programma nazionale per la ricerca - (PNR) 2015-
2020» (di seguito anche solo   PNR)  , pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 6 agosto 2016 - Serie generale - n. 183; 

 Visto il decreto di riparto del Fondo per gli investi-
menti nella ricerca scientifica e tecnologica (di seguito 
FIRST), registrato, ai sensi dell’art. 5 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2011, n. 123, in data 12 ottobre 2016, che 
dispone anche l’assegnazione di 10 milioni di euro, inclu-
sivi dei costi di monitoraggio e di valutazione, in favore 
di finanziamenti rivolti a vincitori di bandi indetti dallo 
   European Research Council    (ERC); 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, che istituisce 
il Comitato nazionale dei garanti per la ricerca (di seguito 
anche CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 861 del 3 novembre 
2015, con il quale si è provveduto alla sostituzione di 
quei componenti del Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca (CNGR) giunti al termine del loro mandato; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 594, re-
cante disposizioni procedurali per gli interventi diretti al 
sostegno delle attività di ricerca fondamentale, a norma 
degli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il decreto direttoriale 27 ottobre 2016, n. 2348, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 299 del 23 dicembre 2016, con il quale è stata emanata 
la procedura denominata FARE 2016 (di seguito anche 
solo «bando»), che definisce gli interventi di supporto alla 
ricerca fondamentale, che si svolga nell’ambito degli ate-
nei e degli enti pubblici di ricerca vigilati dal MIUR, ed 
individua i criteri per la selezione dei progetti presentati; 

 Visto il già citato decreto ministeriale del 3 novembre 
2015, n. 861, il decreto ministeriale del 27 aprile 2016, 
n. 274 ed il decreto ministeriale del 21 aprile 2017, n. 240, 
di nomina dei componenti attuali del CNGR; 

 Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 2017, n. 478, 
con il quale sono stati nominati i membri del Comitato di 
selezione del bando FARE 2016, suddivisi per macroset-
tore di afferenza; 

 Considerato che l’art. 7, comma 2 del bando (Istrutto-
ria e valutazione delle domande) prevede, tra l’altro, che 
il finanziamento di ciascun macrosettore avvenga in pro-
porzione all’importo del contributo richiesto per ciascuno 
di essi e che il MIUR, in funzione delle risorse disponi-
bili, finanzi i progetti di ciascuna graduatoria in stretto 
ordine di punteggio; 

 Visti i decreti direttoriali 20 luglio 2017, prot. n. 1786, 
n. 1787 e n. 1788, con i quali sono state approvate le gra-
duatorie dei progetti afferenti, rispettivamente, ai macro-
settori LS, PE ed SH; 

 Ritenuto di poter procedere all’ammissione al finanzia-
mento dei progetti approvati, con le determinazioni dei 
costi di ogni progetto, in base alla valutazione della loro 
effettiva congruità effettuata dai competenti Comitati di 
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selezione, in base a quanto stabilito nell’allegato 3 della 
procedura FARE 2016; 

 Preso atto dei dati forniti dai P.I. risultati vincitori della 
procedura, ai sensi dell’art. 3 dei citati decreti direttoriali 
n. 1786, n. 1787 e n. 1788; 

 Preso atto della documentazione fornita, ai sensi 
dell’art. 8 del bando, dai P.I. dei progetti R164LZWZ4A 
e R16TZYMEHN, in seguito al perfezionamento dell’  iter   
relativo alla portabilità dei rispettivi progetti ERC; 

 Preso atto, altresì, della comunicazione fornita dal P.I. 
del progetto R16TXNMYCM in data 13 settembre 2017; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contributo complessivo approvato per ogni proget-

to è indicato nella tabella di cui all’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante ed essenziale del presente decreto. 
In detta tabella sono indicati il codice Cineca del proget-
to, il nome del beneficiario, la    Host Institution   , nonché il 
contributo del MIUR. 

 2. L’importo destinato ai progetti vincitori di cui al pre-
sente decreto, di € 9.528.257, costituente la somma dei 
contributi ammissibili, grava sulle disponibilità di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 3592 del 23 dicembre 
2016 - Capitolo 7245 - PG 01, registrato al n. 385, impe-
gno SICOGE 5456, clausola n. 003 - Esercizio di prove-
nienza 2016. 

 3. Il progetto R16TXNMYCM, di cui al citato de-
creto direttoriale prot. n. 1787 del 20 luglio 2017, potrà 
essere oggetto di successivo decreto di ammissione al 
finanziamento.   

  Art. 2.
     1. L’avvio ufficiale dei progetti (decorrenza) deve av-

venire entro quarantacinque giorni dalla data di perfezio-
namento del presente decreto, salvo motivati differimenti. 

 2. Le attività connesse con la realizzazione di ciascun 
progetto, che dovranno rispettare le singole voci di costo 
approvate, dovranno concludersi entro i termini indicati 
nella proposta progettuale.   

  Art. 3.
     1. Il MIUR disporrà l’erogazione in un’unica soluzione 

anticipata del contributo di cui all’art. 1, direttamente agli 
atenei/enti di ricerca beneficiari, secondo le effettive di-
sponibilità di cassa. Eventuali importi oggetto di recupero 
nei confronti di tali atenei/enti potranno essere compen-
sati, in qualsiasi momento, con detrazione su ogni altra 
erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche in 
base ad altro titolo.   

  Art. 4.

     1. Ogni beneficiario è tenuto a garantire al MIUR li-
bero accesso a tutti i luoghi di svolgimento del progetto, 
rendendo disponibile tutta la documentazione eventual-
mente richiesta. 

 2. L’accertamento da parte del MIUR di violazioni di 
norme di legge e/o regolamentari sulle singole rendicon-
tazioni, o l’esistenza di casi di plagio e/o manipolazione 
e/o travisamento dei dati, ferme restando le responsabili-
tà civili e penali, comporta la revoca del finanziamento, 
fermo restando quanto riportato agli articoli 11 e 12 del 
bando. 

 3. Qualora dalla documentazione prodotta e dalle veri-
fiche e controlli eseguiti emergano gravi inadempimenti 
rispetto agli obblighi di cui al presente decreto, ovvero il 
sopraggiungere di cause di inammissibilità per la conces-
sione del contributo, il MIUR si riserva la facoltà di re-
vocare il contributo stesso, procedendo al recupero delle 
somme già accreditate. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2017, n. 1-2251

  

  ALLEGATO 1

     Progetti ammessi al contributo 

 Macrosettore LS 

 Codice progetto   Host Institution   PI  Contributo 
totale € 

 R16MHB7BMY  Università degli 
studi di Verona 

 Ballottari 
Matteo  184.000 

 R16PWSFBPL  Università degli 
studi di Parma  Bonini Luca  239.840 

 R1623HZAH5  Università degli 
studi di Pavia 

 Bonizzoni 
Mariangela  215.920 

 R16SXW55W4  Università degli 
studi di Padova 

 Piccolo 
Stefano  319.863 

 R16WBRM7R7  Università degli 
studi di Pavia 

 Priori Silvia 
Giuliana  296.195 

 R16Z7PSLHN  Università degli 
studi di Trento 

 Demichelis 
Francesca  166.677 

 R16KPLYF38 
 Università degli 
studi di Napoli 
Federico II 

 Dentice 
Monica  108.704 

 R16YFA2L9L  Humanitas 
University 

 Natoli 
Gioacchino  255.000 
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 Macrosettore PE 

 Codice progetto   Host Institution   PI  Contributo 
totale € 

 R164WEJAHH  Università degli 
studi di Pavia 

 Alvaro 
Matteo  234.255 

 R165XR8FRT  Istituto nazionale 
di fisica nucleare 

 Cartiglia 
Nicolò  197.754 

 R16HXFTMCT  Istituto nazionale 
di fisica nucleare 

 Cavallaro 
Manuela  165.876 

 R164LZWZ4A  Università degli 
studi di Padova 

 Corni 
Stefano  152.313 

 R16SPCCRCW  Università degli 
studi di Firenze 

 Fallani 
Leonardo  220.110 

 R1623F4S38  Istituto nazionale 
di fisica nucleare 

 Longhin 
Andrea  220.800 

 R167TEEE7B 
 Università degli 
studi di Roma «La 
Sapienza» 

 Parisi 
Giorgio  189.750 

 R163S3HLSJ  Università degli 
studi di Firenze 

 Pavone 
Francesco 
Saverio 

 249.090 

 R16TZYMEHN  Università degli 
studi di Padova 

 Pinzari 
Gabriella  91.080 

 R164WYYR8N  Politecnico di 
Milano  Polli Dario  150.765 

 R16TNEW75K 
 Scuola internazio-
nale superiore di 
studi avanzati di 
Trieste 

 Rozza 
Gianluigi  130.548 

 R165SBKTMA  Istituto nazionale 
di astrofisica 

 Saro 
Alexandro  169.796 

 R16XLE2X3L  Consiglio nazio-
nale delle ricerche 

 Zaccarelli 
Emanuela  145.108 

 R16RMPN87T  Istituto nazionale 
di astrofisica 

 Bonafede 
Annalisa  188.891 

 R16ZBLF9E3 
 Università «Cam-
pus Bio-Medico» 
di Roma 

 Di Pino 
Giovanni  193.798 

 R16XJTZZWF  Università degli 
studi di Padova 

 Giubilato 
Piero  140.270 

 R16RNP82WW  Politecnico di 
Milano 

 Maestri 
Matteo  152.490 

 R16R7NLWPW  Politecnico di 
Milano 

 Tronconi 
Enrico  291.070 

 R168HMHFYM  Consiglio nazio-
nale delle ricerche 

 Zaccanti 
Matteo  116.610 

 R16KN7XBRB  Università degli 
studi di Milano 

 Ceotto 
Michele  182.340 

 R16H2KJRHA 
 Scuola superiore di 
studi universitari 
e perfezionamento 
Sant’Anna 

 Cipriani 
Christian  177.668 

 R16S9XXKX3  Università degli 
studi di Bologna 

 Credi 
Alberto  283.500 

 R164TYLBZP  Politecnico di 
Milano 

 Ielmini 
Daniele  191.640 

 R16X5RB55W 
 Università degli 
studi di Roma «Tor 
Vergata» 

 Longo 
Roberto  147.600 

 R16ZNN2R9K  Politecnico di 
Milano 

 Raimondi 
Manuela 
Teresa 

 136.800 

 R16PR59747  Istituto nazionale 
di astrofisica 

 Serra 
Paolo  180.000 

 R16XKPHL3N  Università degli 
studi di Pavia 

 Bacchetta 
Alessandro  90.400 

 R16M2EHYL5 
 Università degli 
studi di Roma «Tor 
Vergata» 

 Cerrito 
Lucio  153.352 

 R164RM93XW  Università degli 
studi di Padova 

 Milone 
Antonino 
Paolo 

 86.800 

 R165JHRWR3 
 Istituto nazio-
nale di ricerca 
metrologica 

 Sias Carlo  90.150 

 R16L8T5F8T  Politecnico di 
Torino 

 Vitale 
Brovarone 
Chiara 

 158.201 

   

 Macrosettore SH 

 Codice progetto   Host Institution   PI  Contributo 
totale € 

 R16X32NALR 
 Scuola internazio-
nale superiore di 
studi avanzati di 
Trieste  

 Bueti 
Domenica  269.532 

 R164XBHNYR 
 Scuola internazio-
nale superiore di 
studi avanzati di 
Trieste  

 Crepaldi 
Davide  240.854 

 R16EPHJJAP   Università degli 
studi di Udine 

 Nuovo 
Angela 
Maria 

 226.160 

 R1692L43LX  Università degli 
studi di Trento 

 Fairhall 
Scott 
Laurence 

 132.300 

 R16AZNTRAC  
 Università com-
merciale «Luigi 
Bocconi» Milano 

 Gennaioli 
Nicola  171.673 

 R16N72X5P9 
 Università com-
merciale «Luigi 
Bocconi» Milano 

 La Ferrara 
Eliana  242.709 

 R16K8Y37PR 
 Università com-
merciale «Luigi 
Bocconi» Milano 

 Morelli 
Massimo  224.374  

 R169A29BPA   Università degli 
studi di Trento 

 Boccagni 
Paolo  200.956 

 R16HYTAP55 
 Università degli 
studi di Roma «La 
Sapienza» 

 Buzi Paola  293.795 

 R162JCCXCL  Università degli 
studi di Siena 

 Hodges 
Richard  268.000 

 R16TCEYFWF  Università degli 
studi di Padova 

 Millan 
Matteo  192.880 

     

  17A08380
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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  7 novembre 2017 .

      Revoca del decreto 19 gennaio 2017, recante «Delega di 
attribuzioni, per taluni atti di competenza del Ministro della 
difesa, al Sottosegretario di Stato, on. Domenico Rossi».    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2014, con il quale l’on. Domenico Rossi è stato no-
minato Sottosegretario di Stato alla difesa; 

 Visto il proprio decreto in data 19 gennaio 2017, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 1° febbraio 2017, al 
foglio n. 223, concernente delega di attribuzioni del Mini-
stro della difesa al Sottosegretario di Stato alla difesa on. 
Domenico Rossi; 

 Vista la nota con la quale l’on. Domenico Rossi ha for-
malmente comunicato di rimettere le funzioni delegate 
con il citato decreto ministeriale 19 gennaio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto del Ministro della difesa 19 gennaio 2017, 
recante «Delega di attribuzioni, per taluni atti di compe-
tenza del Ministro della difesa, al Sottosegretario di Stato, 
on. Domenico Rossi», è revocato con effetto dalla data 
del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 novembre 2017 

 Il Ministro: PINOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2017
Difesa, foglio n. 2288

  17A08333

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  3 agosto 2017 .

      Individuazione delle dichiarazioni, attestazioni, assevera-
zioni, nonché degli elaborati tecnici da presentare a corredo 
della segnalazione certificata di inizio attività per la realiz-
zazione delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO, LA PROGRAMMAZIONE

ED I PROGETTI INTERNAZIONALI
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL CLIMA E L’ENERGIA

DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE  

 Visto il «Pacchetto Clima ed Energia» (c.d. Strategia 
20-20-20) del Consiglio europeo del dicembre 2008, che 
impegna i Paesi firmatari, entro il 2020, a ridurre i gas 
serra del 20% rispetto alla soglia del 2005, a ridurre i con-
sumi finali di energia del 20%, e ad aumentare al 20% la 
quota europea di consumi da fonti rinnovabili; 

 Vista la decisione 406/2009/CE del 23 aprile 2009 (c.d. 
Decisione Effort Sharing), che, nel ripartire tra gli Stati 
membri lo sforzo di riduzione delle emissioni europee dei 
gas serra nei settori non coperti dal sistema di scambio di 
quote di emissione (EU   ETS)  , in attuazione del Pacchetto 
clima ed energia, ha attribuito all’Italia l’impegno di ri-
durre entro il 2020 le emissioni di gas serra nel settore dei 
trasporti del 13% rispetto ai livelli del 2005; 

 Vista la direttiva 2009/28/CE del 23 aprile 2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio «sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE», che include l’utilizzo nei trasporti di ener-
gia proveniente da fonti rinnovabili tra gli strumenti più 
efficaci con cui la Comunità può ridurre la sua dipenden-
za dalle importazioni di petrolio nel settore; 

 Vista la direttiva 2009/33/CE del 23 aprile 2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla promo-
zione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel 
trasporto stradale, che mira a ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra e a migliorare la qualità dell’aria, in partico-
lare nelle città, imponendo alle amministrazioni aggiudi-
catrici, agli enti aggiudicatori e a taluni operatori di tener 
conto dell’impatto energetico dei veicoli al momento del 
loro acquisto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 443/2009 del 23 aprile 
2009 del Parlamento europeo e del Consiglio che defi-
nisce i livelli di prestazione in materia di emissioni delle 
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autovetture nuove nell’ambito dell’approccio comunita-
rio integrato finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei 
veicoli leggeri, fissando tra l’altro, a partire dal 2020, un 
obiettivo di 95 g CO2/Km come livello medio di emissio-
ni per il nuovo parco auto; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2010) 2020 del 3 marzo 2010, «Europa 2020 - 
Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva», che, relativamente all’obiettivo di favorire la 
transizione verso un’economia efficiente sotto il profilo 
delle risorse e a basse emissioni di carbonio, individua tra 
le misure per la modernizzazione e decarbonizzazione del 
settore dei trasporti anche la realizzazione di «infrastrut-
ture grid» di mobilità elettrica e la promozione di veicoli 
verdi, incentivando la ricerca, definendo standard comuni 
e sviluppando l’infrastruttura necessaria; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2010) 186 del 28 aprile 2010 al Parlamento euro-
peo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale eu-
ropeo «Una strategia europea per i veicoli puliti ed effi-
cienti sul piano energetico», tesa a contribuire, nel lungo 
termine, al processo di «decarbonizzazione» del settore 
dei trasporti e nella quale la Commissione propone, tra 
l’altro, una serie di azioni specifiche per favorire lo svi-
luppo della mobilità elettrica; 

 Visto Il Libro bianco COM(2011)144 «Tabella di mar-
cia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una 
politica dei trasporti competitiva e sostenibile» adottato 
dalla Commissione europea il 28 marzo 2011, che indi-
vidua dieci obiettivi prioritari per superare la dipenden-
za dal petrolio nel settore trasporti e conseguire al 2050 
una riduzione delle emissioni di gas serra nel settore tra-
sporti del 60% rispetto ai livelli del 1990, e a tal fine, in 
particolare, prevede di «conseguire nelle principali città 
sistemi di logistica urbana a zero emissioni CO2 entro 
il 2030», impegna la Commissione ad elaborare una stra-
tegia sostenibile per i combustibili alternativi e la relativa 
infrastruttura, prevede lo sviluppo e la diffusione di eco-
tecnologie e l’incentivazione dell’uso di mezzi «puliti»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2012) 636 dell’8 novembre 2012 dal titolo «Cars 
2020: piano d’azione per un’industria automobilistica 
competitiva e sostenibile in Europa», che ha fatto proprie 
le principali raccomandazioni del «gruppo di alto livello 
CARS 21» ed ha presentato un piano d’azione basato su 
queste ultime; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012 n. 5, convertito 
in legge 4 aprile 2012, n. 35, recante «disposizioni urgenti 
in materia di semplificazione e sviluppo» e, in particola-
re, l’art. 23, comma 2  -bis  , che, al fine di semplificare e 
accelerare la realizzazione di reti infrastrutturali di ricari-
ca dei veicoli alimentati ad energia elettrica, assoggetta la 
realizzazione di dette infrastrutture a segnalazione certifi-
cata di inizio attività di cui all’art. 19, della legge 7 agosto 
1990, n. 241; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito con modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «misure urgenti per la crescita del Paese», che al 
Capo IV bis prevede misure per favorire lo sviluppo della 
mobilità mediante veicoli a basse emissioni complessive, 
e in particolare l’art. 17  -septies   che, al fine di garantire 

in tutto il territorio nazionale livelli minimi uniformi di 
accessibilità al servizio di ricarica dei veicoli alimentati 
ad energia elettrica, disciplina la procedura di approva-
zione e i contenuti del Piano nazionale infrastrutturale per 
la realizzazione di reti infrastrutturali per la ricarica dei 
veicoli alimentati ad energia elettrica (di seguito PNire); 

 Considerato che ai sensi del citato art. 17  -septies  , 
comma 4, il PNire deve definire anche le linee guida per 
garantire lo sviluppo unitario del servizio di ricarica dei 
veicoli alimentati ad energia elettrica nel territorio na-
zionale, sulla base di criteri oggettivi che tengono conto 
dell’effettivo fabbisogno presente nelle diverse realtà ter-
ritoriali, valutato sulla base dei concorrenti profili della 
congestione di traffico veicolare privato, della criticità 
dell’inquinamento atmosferico e dello sviluppo della rete 
urbana ed extraurbana e di quella autostradale; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2013) 17 del 24 gennaio 2013 su una strategia eu-
ropea per i combustibili alternativi che esamina le prin-
cipali opzioni disponibili per sostituire il petrolio, con-
tribuendo al contempo a ridurre le emissioni di gas serra 
nel settore dei trasporti, e propone un elenco organico di 
misure indicando, in particolare, anche l’elettricità tra le 
principali opzioni energetiche in materia di combustibili 
alternativi al petrolio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 280 del 2 dicembre 2014, che ha approvato 
il PNire; 

 Vista la direttiva europea 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 sulla realiz-
zazione di un’infrastruttura per i combustibili alternativi, 
e in particolare l’art. 3, comma 1, che obbliga ciascuno 
Stato membro ad adottare un quadro strategico nazionale 
per lo sviluppo del mercato dei combustibili alternativi 
nel settore dei trasporti, e per la realizzazione delle rela-
tive infrastrutture; 

 Viste le conclusioni del Consiglio europeo del 23 e 
24 ottobre 2014, di approvazione del nuovo pacchetto cli-
ma-energia, che impegnano gli Stati membri a conseguire 
entro il 2030 un obiettivo di riduzione delle emissioni di 
CO2 a livello Europeo del 40% rispetto alle emissioni del 
1990; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 18 aprile 2016 (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 151 del 30 giugno 2016) con il quale è stato approvato 
l’aggiornamento del PNire; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al comitato delle regioni del 20 luglio 
2016 sulla «strategia europea per una mobilità a basse 
emissioni» che ha individuato nell’ottimizzazione e nel 
miglioramento dell’efficienza, e nel maggiore impiego 
delle energie alternative a basse emissioni nel settore dei 
trasporti, le principali misure per conseguire gli obiettivi 
comunitari di riduzione delle emissioni di gas serra e de-
gli inquinanti atmosferici al 2030 e al 2050; 

 Visto il decreto legislativo n. 257 del 16 dicembre 2016, 
di recepimento della direttiva 94/2014/UE, e in particola-
re l’art. 3 e l’allegato III, che individuano e approvano i 
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contenuti del Quadro strategico nazionale di cui il PNIre 
costituisce una sottosezione della sezione   a)   relativa alla 
fornitura di elettricità per il trasporto; 

 Visto l’art. 15, comma 4, del decreto legislativo n. 257 
del 2016, che, al fine di semplificare e agevolare le proce-
dure autorizzative per la realizzazione di punti di ricarica, 
ha inserito all’art. 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, il com-
ma 2  -ter   ai sensi del quale con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono 
individuate le dichiarazioni, attestazioni, asseverazioni, 
nonché gli elaborati tecnici da presentare a corredo della 
segnalazione certificata di inizio attività per la realizza-
zione delle predette infrastrutture di ricarica dei veicoli 
elettrici; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Oggetto e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto individua le dichiarazioni, le at-
testazioni, le asseverazioni, e gli elaborati tecnici da pre-
sentare a corredo della segnalazione certificata di inizio 
attività per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica 
dei veicoli elettrici, ai sensi dell’art. 23, commi 2  -bis   e 
2  -ter  , del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

  2. Ai fini del presente decreto si intende per:  

   a)   «infrastruttura di ricarica per veicoli alimentati 
ad energia elettrica»: un’infrastruttura elettrica, incluso 
il punto di ricarica, che per la sua realizzazione richiede 
una nuova connessione alla rete di distribuzione elettrica 
o una modifica della connessione esistente; 

   b)   «punto di ricarica»: un punto di ricarica come de-
finito all’art. 2, comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   g)   e   h)  , del 
decreto legislativo 16 dicembre 2016 n. 257; 

  3. La realizzazione di punti di ricarica in immobili e 
aree private anche aperte ad uso pubblico resta attività 
libera non soggetta ad autorizzazione né a segnalazione 
certificata di inizio di attività se sono rispettati i seguenti 
requisiti e condizioni:  

   a)   il punto di ricarica non richiede una nuova con-
nessione alla rete di distribuzione elettrica né una modifi-
ca della connessione esistente; 

   b)   il punto di ricarica è conforme ai vigenti standard 
tecnici e di sicurezza; 

   c)   l’installazione del punto di ricarica è effettuata da 
un soggetto abilitato e nel rispetto delle norme di sicurez-
za elettriche; 

   d)   l’installatore deve rilasciare un certificato di con-
formità dell’impianto e del suo funzionamento alle norme 
di sicurezza elettrica.   

  Art. 2.

      Documentazione da presentare a corredo della 
segnalazione certificata di inizio attività    

     1. La documentazione e gli elaborati tecnici da pre-
sentare a corredo della segnalazione certificata di inizio 
attività per la realizzazione delle infrastrutture di ricari-
ca di cui all’art. 1, comma 2, lettera   a)  , sono individuati 
nell’Allegato 1.   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, anche nelle more dell’adeguamento delle pro-
cedure autorizzative alle disposizioni in esso contenute, i 
competenti Enti territoriali non possono richiedere docu-
mentazione diversa o ulteriore rispetto a quella prevista 
dagli articoli 1 e 2. 

 2. Qualora l’infrastruttura di ricarica per veicoli ali-
mentati ad energia elettrica ricada in aree sottoposte a 
vincoli, dovrà essere prodotta la documentazione richie-
sta dalla normativa nazionale, regionale e/o locale specia-
le vigente. 

 3. Sono fatte salve le procedure di richiesta di autoriz-
zazione già avviate al momento dell’entrata in vigore del 
presente decreto.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è sottoposto al visto degli orga-
ni competenti, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della pub-
blicazione sul sito istituzionale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

 Roma, 3 agosto 2017 

  Il direttore generale
per lo sviluppo del territorio, la programmazione 

ed i progetti internazionali
del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti
     MIGLIACCIO   

 Il direttore generale
per il clima e l’energia

del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

   PERNICE    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 2017, n. 1-3894
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    ALLEGATO 1

     DOCUMENTI E ELABORATI TECNICI DA PRESENTARE A CORREDO DELLA 
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ AI SENSI DELL’ART. 23, COMMI 
2  -BIS   E 2  -TER  , DEL DECRETO-LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N. 5, CONVERTITO IN 
LEGGE 4 APRILE 2012 N. 35 

  Alla segnalazione certificata di inizio attività devono essere allega-
ti i seguenti documenti:  

  1) documento di inquadramento del progetto: il documento di 
inquadramento del progetto contiene:  

   a)   la descrizione del progetto: progetto comunitario, progetto 
nazionale, investimento privato, ecc.; 

   b)   il numero delle infrastrutture di ricarica previste dal 
progetto; 

   c)   le motivazioni sottese alla scelta delle localizzazioni 
proposte; 

   d)   l’indicazione dei costi complessivi suddivisi per la parte di 
investimento e per le parti di gestione e manutenzione successive; 

   e)   l’indicazione del soggetto che provvederà della gestione e 
manutenzione delle infrastrutture di ricarica; 

   f)   le modalità e le attività di informazione e comunicazione 
previste; 

  2) progetto tecnico: per ogni infrastruttura di ricarica deve essere 
presentato un progetto tecnico, comprensivo di:  

   a)   inquadramento territoriale ed estratti dei principali stru-
menti urbanistici vigenti; 

   b)   documentazione fotografica    ante     operam   ; 

   c)   particolari costruttivi/installativi; 

   d)      ante    e    post operam   ; 

   e)   segnaletica orizzontale e verticale; 

   f)   cronoprogramma inclusivo di indicazione dei tempi di fine 
lavori, operatività dell’infrastruttura di ricarica sia in termini tecni-
ci (funzionalità) che di regolamentazione dell’area che ospita l’infra-
struttura e lo/gli stalli di sosta riservati alla ricarica così come previsto 
dall’art. 17, comma 1 del decreto legislativo n. 257 del 16 dicembre 
2016; 

 3) relazione sulle caratteristiche tecniche dell’infrastruttura di 
ricarica: la relazione sulle caratteristiche tecniche dell’infrastruttura di 
ricarica deve contenere almeno le dimensioni, i colori, l’interfaccia con 
l’utente, gli standard delle prese di cui allegato del decreto legislativo 
n. 257 del 16 dicembre 2016, le modalità di accesso e pagamento, even-
tuale upgradabilità del software del sistema di gestione, smaltimento 
delle apparecchiature a fine vita. 

 I punti di ricarica realizzati in aree pubbliche o private aperte ad 
uso pubblico devono assicurare l’interoperabilità tra i sistemi di ricarica; 

 4) copia della richiesta di connessione alla rete di distribuzione 
elettrica o di modifica della connessione esistente, ai sensi della rego-
lazione dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico (in 
particolare, allegato A alla deliberazione 646/2015/R/eel e allegato C 
alla deliberazione 654/2015/R/eel).   

  17A08289

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  24 novembre 2017 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Prosciutto di Norcia» registrata in qualità di in-
dicazione geografica protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1065/1997 della Commissione del 12 giugno 1997.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1065/1997 della Commis-
sione del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee L. 156 del 13 giugno 1997, 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette l’Indicazione geografica protetta «Prosciutto di 
Norcia»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del-
la Commissione del 18 dicembre 2013 che integra il re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con riguardo alla definizione dei simboli 
dell’Unione per le denominazioni di origine protette, le 
indicazioni geografiche protette e le specialità tradizio-
nali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla pro-
venienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme 
transitorie supplementari; 

 Visto l’art. 6, par. 3 del regolamento (UE) n. 664/2014 
che prevede la modifica temporanea del disciplinare di 
produzione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’im-
posizione da parte delle autorità pubbliche di misure sa-
nitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivato da calamità 
naturali o da condizioni metereologiche sfavorevoli uffi-
cialmente riconosciute dalle autorità competenti; 

 Vista la nota n. 0227617 del 3 novembre 2016, con la 
quale la Regione Umbria, a seguito degli eventi sismici 
del 30 ottobre 2016 ha chiesto l’avvio dell’  iter   ammini-
strativo di modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione ai sensi del citato art. 6, par. 3 del regolamento (CE) 
n. 664/2014, in particolare per consentire le operazioni 
di elaborazione e stagionatura del «Prosciutto di Norcia» 
IGP anche al di fuori della zona di produzione individuata 
dal disciplinare della IGP in considerazione dei danni su-
biti dagli stabilimenti di elaborazione e stagionatura; 

 Visto il provvedimento del 7 novembre 2016, recante 
la modifica temporanea del disciplinare della Indicazione 
geografica protetta «Prosciutto di Norcia» ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 277 del 26 no-
vembre 2016; 
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 Vista la nota n. 0242592 del 16 novembre 2017, con 
la quale la Regione Umbria ha evidenziato che permane 
la necessità di consentire lo svolgimento delle operazioni 
di elaborazione e stagionatura del «Prosciutto di Norcia» 
IGP al di fuori della zona di produzione delimitata dal 
disciplinare; 

 Ritenuto necessario provvedere alla proroga di ulterio-
ri dodici mesi della modifica temporanea del disciplinare 
di produzione del «Prosciutto di Norcia» IGP ai sensi del 
citato art. 6, par. 3 del regolamento (CE) n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
IGP «Prosciutto di Norcia» attualmente vigente, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione «Prosciutto di Norcia» 
registrata in qualità di Indicazione geografica protetta in 
forza del regolamento (CE) n. 1065/1997 della Commis-
sione del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee L. 156 del 13 giugno 1997. 

 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della IGP «Prosciutto di Norcia» è temporanea e la sua 
efficacia è limitata a dodici mesi a decorrere dal 7 novem-
bre 2017. 

 Roma, 24 novembre 2017 

 Il direttore generale: ABATE   
  

  ALLEGATO    

     Modifica temporanea del disciplinare di produzione della Indicazione 
geografica protetta «Prosciutto di Norcia» ai sensi dell’art. 6, 
paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 664/2013. 

 L’art. 2 del disciplinare di produzione della Indicazione geografi-
ca protetta «Prosciutto di Norcia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 116 del 19 maggio 2016 è 
integrato con i paragrafi 2 e 3 come di seguito:  

 Art. 2. (   Zona di produzione   ) 
   2. I soggetti inseriti nel sistema di controllo della IGP «Prosciutto 

di Norcia» che effettuano l’elaborazione e la stagionatura del prodotto 
in stabilimenti colpiti dagli eventi sismici del 30 ottobre 2016, previo so-
pralluogo e autorizzazione del competente organismo di controllo della 
verifica del rispetto del disciplinare della IGP «Prosciutto di Norcia», 
possono effettuare l’elaborazione e la stagionatura anche al di fuori 
della zona di produzione delimitata nel disciplinare di produzione della 
denominazione a condizione che:   

  siano garantite l’identificazione e la tracciabilità delle cosce;  
  sia garantito il rispetto dei requisiti previsti dal presente discipli-

nare di produzione.  
  3. La presente modifica del disciplinare di produzione della IGP 

«Prosciutto di Norcia» è temporanea e la sua efficacia è limitata a do-
dici mesi a decorrere dal 7 novembre 2017.    

  17A08295

    DECRETO  27 novembre 2017 .

      Modifiche del registro nazionale delle varietà delle piante 
da frutto: elenco nuove accessioni idonee per il Servizio na-
zionale di certificazione volontaria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto ministeriale 24 luglio 2003, relativo 
all’organizzazione del Servizio nazionale di certificazio-
ne volontaria del materiale di propagazione vegetale delle 
piante da frutto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 240 del 15 otto-
bre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale 4 maggio 2006, recante 
«Disposizioni generali per la produzione di materiale di 
moltiplicazione delle specie arbustive ed arboree da frut-
to, nonché delle specie erbacee a moltiplicazione agami-
ca» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 168 del 21 luglio 2006; 

 Visti i decreti ministeriali 20 novembre 2006, relati-
vi alle Norme tecniche per la produzione di materiali di 
moltiplicazione certificati di Agrumi, della Fragola, delle 
Pomoidee e delle Prunoidee, nonché dei relativi portin-
nesti, pubblicati nel supplemento ordinario n. 142 alla 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 141 del 
20 giugno 2007; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124, re-
cante attuazione della direttiva n. 2008/90 relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
(refusione), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 180 del 4 agosto 
2010 ed in particolare gli articoli 3, 6 e 7; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 relativo 
all’attuazione del registro nazionale delle varietà di pian-
te da frutto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 85 del 12 aprile 
2016, ed in particolare gli articoli 3 e 4; 

 Visto il decreto ministeriale 25 maggio 2016 del di-
rettore generale per lo sviluppo rurale, con il quale sono 
state iscritte ufficialmente al registro nazionale le varietà 
ed i portinnesti già riconosciuti nell’ambito del Servizio 
nazionale di certificazione volontaria, e le varietà ed i 
portinnesti oggetto di privativa vegetale, pubblicato in 
forma di sunto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 243 del 21 giugno 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2016, recante 
aggiornamento del registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 297 del 21 di-
cembre 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Viste le istanze presentate dai costitutori, dai vivaisti singoli e dalle loro associazioni relativamente alle richieste 
di idoneità alla certificazione di alcune varietà già iscritte al registro nazionale delle varietà di piante da frutto; 

 Acquisito il parere di esperti per quanto riguarda gli aspetti fitosanitari del materiale di moltiplicazione candidato 
al Servizio nazionale di certificazione volontaria; 

 Ritenuto quindi necessario rettificare il registro nazionale delle varietà delle piante da frutto al fine di individuare 
le fonti primarie da cui iniziare il processo di propagazione e garantire la tracciabilità dei materiali certificati; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Per le varietà, già iscritte al registro, vengono riconosciute idonee alla certificazione volontaria le seguenti 
accessioni, individuate dal codice identificativo ai fini della tracciabilità:  

 Specie  Varietà  Codice Accessione 
  Fragaria x ananassa    Duch. Ex Rozier  BRILLA  FAN0105 
  Fragaria x ananassa    Duch. Ex Rozier  CABRILLO  FAN0106 
  Malus domestica    Borkh.  CIVNIRED S   MDO0319 
  Malus domestica    Borkh.  GAIA   MDO0320  
  Malus domestica    Borkh.  MAJESTY   MDO0321  
  Malus domestica    Borkh.   SINFONIA   MDO0322 
  Malus floribunda    Siebold ex Van Houtte   VIOLA   MFL0001 

 2. Il registro nazionale delle varietà di piante da frutto è di conseguenza modificato, nelle parti interessate, secon-
do l’allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 

 3. Il registro di cui al comma precedente è consultabile per esteso sul sito web del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali nella sezione indicata di seguito: politiche nazionali / difesa delle piante / materiale 
moltiplicazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stesso 
giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 27 novembre 2017 

 Il direttore generale: GATTO   
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ALLEGATO 3

ALLEGATO 4

N. IDENTIFICATIVO 
COSTITUTORE O 

RICHIEDENTE 
COSTITUTORE O RICHIEDENTE 

68 C.I.V. CONSORZIO ITALIANO VIVAISTI SOCIETÀ CONSORTILE A R.L. 

71 CAV 
114 DOUGLAS V. SHAW, KIRK D. LARSON 

139 G. BARUZZI, W. FAEDI, P. LUCCHI, P. SBRIGHI 

LEGENDA 
DU Descrizione ufficiale 
DUR Descrizione ufficialmente riconosciuta 
CR In corso di registrazione 
DATA 
PRIVATIVA 

Privativa UE = rilascio privativa         
Privativa IT = rilascio privativa   

PPG pesca a polpa gialla 
PPB pesca a polpa bianca 
PPR pesca a polpa rossa 
NPG nettarina a polpa gialla 
NPB nettarina a polpa bianca 
NPR nettarina a polpa ROSSA 
PCB Percoca a polpa bianca 
PCG Percoca a polpa gialla 

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  17A08294
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    PROVVEDIMENTO  28 novembre 2017 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Cipolla Bianca di Margherita» registrata in 
qualità di indicazione geografica protetta in forza al regola-
mento (UE) n. 1865 del 7 ottobre 2015.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1865/2015 della Commis-
sione del 7 ottobre 2015 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette, la Indicazione geografica 
protetta «Cipolla Bianca di Margherita»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53, 
paragrafo 2, secondo comma del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 una modifica minore del disciplinare di pro-
duzione della Indicazione geografica protetta di cui sopra; 

 Considerato che, la Commissione europea ha appro-
vato la presente modifica minore ai sensi dell’art. 6, pa-
ragrafo 2, terzo comma, del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Cipolla 
Bianca di Margherita», affinché le disposizioni contenute 
nel predetto documento siano accessibili per informazio-
ne erga omnes sul territorio nazionale:  

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della Indicazione geografica protetta «Cipolla 
Bianca di Margherita», nella stesura risultante a segui-
to dell’approvazione della domanda di modifica minore 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
- Serie C 401 del 25 novembre 2017. 

 I produttori che intendono porre in commercio la Indi-
cazione geografica protetta «Cipolla Bianca di Marghe-
rita», sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di 
produzione e di tutte le condizioni previste dalla normati-
va vigente in materia. 

 Roma, 28 novembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA «CIPOLLA BIANCA DI MARGHERITA». 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’Indicazione geografica protetta (I.G.P) «Cipolla Bianca di Mar-
gherita» è riservata alla cipolla che risponde ai requisiti stabiliti dal pre-
sente disciplinare. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione «Cipolla bianca di Margherita» designa la po-
polazione locale di bulbi della specie Allium cepa L. prodotta nella zona 
delimitata dal successivo art. 3 del presente disciplinare. È un prodotto 
fresco, caratterizzato da bulbi bianchi, teneri e con un elevato contenuto 
in zuccheri. In base al periodo di produzione, si differenziano quattro 
ecotipi locali: «Marzaiola» o «Aprilatica», «Maggiaiola», «Giugniese», 
«Lugliatica». 

  In particolare, le caratteristiche delle diverse selezioni sono le 
seguenti:  

 «Marzaiola» o «Aprilatica»: tipologia precoce (epoca di raccolta 
a partire da metà marzo) con forma schiacciata ai poli; 

 «Maggiaiola»: rispetto alla precedente è meno precoce e la for-
ma è meno schiacciata (epoca di raccolta maggio); 

 «Giugniese», «Lugliatica»: sono più tardive (epoca di raccolta 
giugno-metà luglio), hanno forma più isodiametrica. 

  Al momento della raccolta il prodotto deve presentare il seguente 
requisito misurabile:  

 solidi solubili: 6,4 - 9,2 °Brix; 
 sostanza secca: 6,2 - 8,9 g contenuto per 100g   -1    di peso fresco; 
 calibro: da un minimo di mm 20 ad un massimo di mm 100; 
 proprietà fisiche: colore bianco; 
 sapore: dolce e succulento. Il contenuto totale in zuccheri ridu-

centi deve essere maggiore di 3.8 g 100g-1 di peso fresco; 
 consistenza: tenera e croccante. 

 È ammessa la commercializzazione sia del prodotto spazzolato sia 
di quello non spazzolato. Nel prodotto non spazzolato è ammessa la 
presenza di sabbia. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

  La zona di produzione della «Cipolla bianca di Margherita» è ubi-
cata lungo la fascia costiera adriatica che si estende dalla foce del fiume 
Ofanto alla foce del torrente Candelaro e comprende partendo da Sud:  

 territorio del Comune di Margherita di Savoia: l’area interessata è 
la fascia costiera che parte dalla foce del fiume Ofanto ed è delimitata dal 
mare Adriatico, dalla sp 141 (ex ss 159 delle saline) fino al centro abitato; 
dopo quest’ultimo l’area è delimitata dalle Saline e dal confine ammini-
strativo con il Comune di Zapponeta rappresentato da un termine lapideo; 

 territorio del Comune di Zapponeta: l’area interessata è la fascia 
costiera che parte dal confine amministrativo con il Comune di Marghe-
rita di Savoia ed è delimitata dal mare Adriatico, dalle saline, dalla zona 
umida «San Floriano», dal confine amministrativo con il Comune di Ce-
rignola, dalla sp 77 (ex ss 545) fino all’innesto con la sp 141 (ex ss 159 
delle saline), dal confine amministrativo con il Comune di Manfredonia; 

 territorio del Comune di Manfredonia: l’area interessata è la 
fascia costiera che parte dal confine amministrativo con il Comune di 
Zapponeta ed è delimitata dal mare Adriatico, dalla zona umida «Terra 
Apuliae», dal tratto della sp 73 (Beccarini), dal tratto della sp 141 (ex ss 
159 delle Saline) limitatamente alla parte confinante con la zona umida 
«Lago Salso», dalla foce del Torrente Candelaro. 
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 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla stratura di controllo, delle 
particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e 
dei condizionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla strut-
tura di controllo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del 
prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elen-
chi, saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 La coltivazione è basata su ecotipi locali autoriprodotti, selezio-
nati da diverse generazioni di agricoltori della zona. Gli ecotipi hanno 
una spiccata adattabilità al particolare ambiente pedoclimatico quale ad 
esempio quella di sviluppare un apparato radicale idoneo ad approfon-
dirsi in terreno sabbioso. 

  La tecnica colturale utilizzata prevede i seguenti interventi 
tecnico-colturali:  

 A - Impianto della coltura: semina nei semenzai nel periodo fine 
agosto-settembre e trapianto delle piantine nel periodo compreso tra no-
vembre e febbraio; 

 B - Irrigazione: l’apporto irriguo, commisurato all’andamento 
stagionale delle piogge e alla domanda evapotraspirativa, deve essere 
protratta fino a quando le piante iniziano a manifestare il collasso del 
«collo»; 

 C - Controllo delle infestanti e difesa fitosanitaria: Sono am-
messi tutti i principi attivi autorizzati nell’agricoltura integrata purché 
consentiti dalle normative vigenti; 

 D - Raccolta: la maturazione generalmente non è contemporanea 
per cui la raccolta può iniziare quando almeno il 50% delle piante pre-
senta le foglie incurvate. La raccolta viene effettuata a mano; 

 E - Produzione del seme: il seme utilizzato per i nuovi impianti 
deve essere prodotto localmente e si deve ottenere mediante il pianta-
mento dei bulbi selezionati durante la raccolta. Per la tecnica colturale e 
la difesa fitosanitaria rimane valido quanto riportato per la produzione 
dei bulbi; 

 F - Fasi successive alla raccolta: Il confezionamento deve essere 
effettuato subito dopo la raccolta nella zona individuata dall’art. 3 e non 
è ammesso riconfezionare il prodotto al di fuori della zona geografica 
onde evitare che il trasporto e le eccessive manipolazioni del prodotto 
sfuso possano causare danni meccanici, quali ammaccature e lesioni. 
Ammaccature e lesioni favoriscono lo sviluppo di muffe e la perdita di 
consistenza del bulbo e sono responsabili del decadimento qualitativo 
della «Cipolla bianca di Margherita». 

 Il prodotto può essere confezionato, in rete, in vaschette, in cassette 
contenenti una quantità di prodotto variabile, oltre che in «trecce» con 
numero minimo di bulbi pari a 3. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 Nella zona di produzione della «Cipolla bianca di Margherita» in-
dicata all’art. 3 del disciplinare si è sviluppata sin dagli inizi del secolo 
XIX questa tecnica colturale caratterizzata dalla capacità di ottenere, su 
un terreno sabbioso, il seme (dal piantamento di bulbi selezionati), di 
creare semenzai e di trapiantare le piantine da essi ottenuti, di ripararle 
dall’erosione del vento con la paglia e di raccoglierle a mano per non 
danneggiare la cipolla. 

 Tale elevata specializzazione si è tramandata nel tempo e sussiste 
intatta ai giorni nostri, permettendo di esaltare le caratteristiche qualita-
tive della «Cipolla bianca di Margherita» ed in particolare il colore bian-
co «cristallino», la tenerezza, la croccantezza, la dolcezza, la bellezza 
della forma, caratteristiche uniche e riconosciute. 

  La zona di produzione della «Cipolla Bianca di Margherita» è 
caratterizzata:  

 da condizioni climatiche particolarmente miti durante il periodo 
invernale - primaverile; 

 da terreno sabbioso con presenza di una falda molto superficiale 
che consente di creare uno stress idrico controllato nella pianta in grado 
di favorire una crescita piuttosto contenuta della pianta e un basso conte-
nuto di sostanza secca, da cui derivano la croccantezza e la succulenza; 

 da terreno sabbioso che, riscaldandosi velocemente in primavera, 
favorisce la precocità della coltura. Il terreno sciolto, inoltre, non oppone 
alcuna resistenza allo sviluppo dei bulbi e di conseguenza il prodotto si 
presenta morfologicamente perfetto nelle diverse espressioni ecotipiche, 
senza presentare difetti di forma. La crescita della parte edule del pro-
dotto, avviene, infine, in uno strato di terreno asciutto essendo i terreni 
sabbiosi «autopacciamanti», condizione favorevole alla sanità del pro-
dotto. Il terreno sabbioso inoltre non oppone alcuna resistenza all’accre-
scimento e permette una scarsa percentuale di bulbi con collo inverdito, 
in quanto la tecnica colturale praticata prevede il trapianto manuale ad 
una profondità tale da favorire il completo imbianchimento del prodotto; 

 dalla leggerezza del terreno, che favorisce il completo imbian-
chimento del prodotto che non presenta difetti di colorazione. 

 Tracce di commercializzazione della «Cipolla bianca di Marghe-
rita» risalgono agli inizi dell’ottocento ma è a partire dalla metà del 
secolo scorso che è diventata una presenza importante nei mercati orto-
frutticoli italiani, principalmente nel periodo che va da aprile a luglio. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
dell’Organismo di controllo CSQA Certificazioni S.r.l., con sede in 
via San Gaetano n. 74 36016 Thiene (VI), telefono 0445/313011, fax: 
0445/313070 e-mail: csqa@csqa.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 All’atto dell’immissione al consumo il contenuto di ogni imballag-
gio deve essere omogeneo e comprendere cipolle dello stesso ecotipo e 
dello stesso standard qualitativo. 

 I contenitori devono presentare la dicitura «Cipolla bianca di Mar-
gherita» I.G.P. accompagnata dal logo della denominazione e dal sim-
bolo I.G.P. dell’Unione. Sui contenitori devono essere riportati il nome, 
la ragione sociale, l’indirizzo del produttore e del confezionatore e ogni 
altra informazione prevista dalla normativa vigente in materia di eti-
chettatura. È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista dal disciplinare di produzione. 

 È tuttavia consentito l’uso di nomi, ragioni sociali, marchi privati 
purché non traggano in inganno il consumatore. 

 Si riporta la descrizione del logo: «La sagoma ovale del logo ri-
chiama il carattere curvilineo delle forme naturali del prodotto in ogget-
to. All’interno di una cornice verde (C71 M15 Y93 K44) è disegnato il 
paesaggio stilizzato del luogo di coltivazione (sabbia, mare e sole), in 
posizione centrale, l’immagine della cipolla. I colori utilizzati, cielo cia-
no sfumato, sabbia (C00 M20 Y60 K20) mare sfumato da ciano (C100 
M00 Y00 K00) a blu (C100 M80 Y00 K40), Sulla cornice verde riporta 
la scritta «Cipolla bianca di Margherita» I.G.P. con carattere Arial gras-
setto di colore bianco e la silhouette della regione Puglia e un puntino 
rosso sulla zona di produzione. 

      

  17A08297  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 novembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pseroci-
na», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1948/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326”, così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-

cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Infecto-
pharm Arzneimittel Und Consilium GMBH ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale Pserocina; 

 Vista la domanda con la quale la società Infectopharm 
Arzneimittel Und Consilium GMBH ha chiesto la riclas-
sificazione ai fini della rimborsabilità delle confezioni 
con A.I.C. n. 044082016, 044082028; 

 Visto il parere della commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 9 ottobre 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PSEROCINA nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «20 mg/g unguento» 1 tubo in al da 5 g - A.I.C. 

n. 044082016; 
 Classe di rimborsabilità «C»; 
 «20 mg/g unguento» 1 tubo in al da 15 g - A.I.C. 

n. 044082028; 
 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Pserocina è la seguente: medicinali soggetti a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 novembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A08290

    DETERMINA  27 novembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Colisti-
metato Accord», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1949/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
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2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Accord 
Healthcare Limited ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale Colistimetato 
Accord; 

 Vista la domanda con la quale la società Accord Heal-
thcare Limited ha chiesto la riclassificazione ai fini della 
rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 045312016, 
045312028; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 9 ottobre 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale COLISTIMETATO ACCORD nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «1.000.000 U.I. polvere per soluzione iniet-

tabile e per infusione» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. 
n. 045312016; 

 classe di rimborsabilità «C»; 
 «2.000.000 U.I. polvere per soluzione iniet-

tabile e per infusione» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. 
n. 045312028; 

 classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Colistimetato Accord è la seguente: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti: internista, infettivologo, pneumo-
logo, pediatra (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 novembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A08291
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    DETERMINA  27 novembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cilosta-
zolo Mylan Pharma», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1950/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-

cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 06 febbraio 2017, 
al n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato confer-
mato direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 
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 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società My-
lan S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Cilostazolo Mylan Pharma; 

 Vista la domanda con la quale la società Mylan S.p.a. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con A.I.C. n. 043577016; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 9 ottobre 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale CILOSTAZOLO MYLAN PHARMA 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «100 mg compresse» 28 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 043577016; 
 classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Cilostazolo Mylan Pharma è la seguente: medicinali sog-
getti a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 novembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A08292

    DETERMINA  27 novembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Aciclovir 
Mylan Generics», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1947/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
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2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società My-
lan S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Aciclovir Mylan Generics»; 

 Vista la domanda con la quale la società Mylan S.p.a. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con A.I.C. n. 034738068; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 9 ottobre 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ACICLOVIR MYLAN GENERICS nel-
le confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 Confezione: «5% crema» tubo 10 g - A.I.C. 
n. 034738068; 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Aciclovir Mylan Generics» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 novembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A08293  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

       Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Midazolam Hameln»    

      Estratto determina AAM/PPA/999 del 16 ottobre 2017  

 Trasferimento di titolarità: codice pratica MC1/2017/539 
 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

sotto elencato medicinale fino ad ora intestata alla società Hameln Phar-
maceuticals GMBH (codice fiscale DE811165138) con sede legale e 
domicilio fiscale in Langes Feld 13 - 31789 – Hameln (Germania) (SIS 
2198); 

 Medicinale MIDAZOLAM HAMELN. 
 Confezione e A.I.C. n. 

 035325012 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 5 fiale da 1 ml; 

 035325024 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 10 fiale da 1 ml; 

 035325036 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 25 fiale da 1 ml; 

 035325048 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 50 fiale da 1 ml; 

 035325051 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 100 fiale da 1 ml; 

 035325063 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 5 fiale da 2 ml; 

 035325075 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 10 fiale da 2 ml; 

 035325087 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 25 fiale da 2 ml; 

 035325099 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 50 fiale da 2 ml; 

 035325101 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 100 fiale da 2 ml; 

 035325113 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 5 fiale da 3 ml; 

 035325125 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 10 fiale da 3 ml; 

 035325137 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 25 fiale da 3 ml; 

 035325149 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 50 fiale da 3 ml; 

 035325152 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 100 fiale da 3 ml; 

 035325164 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 5 fiale da 5 ml; 

 035325176 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 10 fiale da 5 ml; 

 035325188 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 25 fiale da 5 ml; 

 035325190 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 50 fiale da 5 ml; 

 035325202 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 100 fiale da 5 ml; 

 035325214 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 5 fiale da 10 ml; 

 035325226 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 10 fiale da 10 ml; 

 035325238 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 25 fiale da 10 ml; 

 035325240 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 50 fiale da 10 ml; 

 035325253 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 100 fiale da 10 ml; 

 035325265 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 5 fiale da 18 ml; 

 035325277 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 10 fiale da 18 ml; 

 035325289 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 25 fiale da 18 ml; 

 035325291 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 50 fiale da 18 ml; 

 035325303 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione o so-
luzione rettale» 100 fiale da 18 ml; 

 È ora trasferita alla società:  Nuovo Titolare A.I.C.: Hameln Pharma 
Plus GMBH (SIS 2838) - Langes Feld 13 - 31789 - Hameln - Germania 

 Codice fiscale: DE811165146 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08326

         Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Kytril»    

      Estratto determina AAM/PPA/1132 del 28 novembre 2017  

 Trasferimento di titolaritá: codice pratica MC1/2017/595 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Roche - S.p.a., viale G.B. Stucchi n. 110 
20900 - Monza, Monza Brianza, Codice fiscale n. 00747170157 

 Medicinale: KYTRIL. 
 Confezione e A.I.C. n. 

 028093019 - «3 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso endoveno-
so» 1 fiala 3 ml in vetro; 

 028093021 - «1 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 
in blister PVC/AL; 

 028093060 - «1 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso endoveno-
so» 1 fiala 1 ml in vetro; 

 028093072 - «2 mg compresse rivestite con film» 1 compressa 
in blister PVC/AL; 
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 028093084 - «2 mg compresse rivestite con film» 5 compresse 
in blister PVC/AL; 

 028093173 - «3 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso endove-
noso» 5 fiale in vetro; 

 028093185 - «1 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso endove-
noso» 5 fiale in vetro; 

 028093197 - «1 mg compressa rivistita con film» 2 compresse 
in blister PVC/AL; 

 028093209 - «2 mg compressa rivistita con film» 10 compresse 
in blister PVC/AL. 

 alla società Atnahs Pharma uk Limited (codice SIS 4113) 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08327

         Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Nexplanon», «Nuvaring» 
e «Remeron».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1137 del 28 novembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: Codice pratica MC1/2017/450 
- MC1/2017/451 - MC1/2017/452. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrata a nome della società N.V. Organon (Codice SIS 0764) 

 Medicinale: NEXPLANON. 
 Confezione e A.I.C. n. 

 034352017 - 1 impianto da 68 mg per uso sottocutaneo; 
 034352029 - 5 impianti da 68 mg per uso sottocutaneo. 

 Medicinale: NUVARING. 
 Confezione A.I.C. n. 

 035584010 - 1 sistema a rilascio vaginale in bustina AL/LDPE; 
 035584022 - 3 sistemi a rilascio vaginale in bustina AL/LDPE; 
 035584034 «0,120 mg/0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagina-

le» 1 dispositivo in bustina AL/LDPE/PET + 1 applicatore; 
 035584046 «0,120 mg/0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagina-

le» 3 dispositivi in bustina AL/LDPE/PET + 3 applicatori; 
 Medicinale: REMERON 
 Confezione A.I.C. n. 

 029444116 - 6 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444128 - 18 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444130 - 30 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444142 - 48 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444155 - 96 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444167 - 6 compresse orodispersibili da 30 mg; 
 029444179 - 18 compresse orodispersibili da 30 mg; 
 029444181 - 30 compresse orodispersibili da 30 mg; 

 029444193 - 48 compresse orodispersibili da 30 mg; 
 029444205 - 96 compresse orodispersibili da 30 mg. 

 alla società: MSD Italia S.r.l. (Codice SIS 1117) 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei me-
dicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08328

         Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Atosiban Pharmidea»    

      Estratto determina AAM/PPA/ 1138 del 28 novembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: codice pratica MC1/2016/1017. 
 Cambio nome: codice pratica C1B/2016/3265. 
 Numero procedura europea: AT/H/566/001-002/IB/003/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pharmidea Sia (codice SIS 4015). 

 Medicinale ATOSIBAN PHARMIDEA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 043675014 - «6,75 mg/0,9 ml soluzione iniettabile» 1 
flaconcino in vetro; 

 A.I.C. n. 043675026 - «37,5 mg/5 ml concentrato per soluzione 
per infusione» 1 flaconcino in vetro, 
 alla società Laboratoire Aguettant (codice SIS 2595) con sede in 1, Rue 
Alexander Fleming, 69007 Lione, Francia (FR). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in ATOSIBAN 
AGUETTANT. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08329
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         Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Latanoprost Tubilux 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA/ 1139 del 28 novembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: codice pratica MC1/2017/596. 
 Cambio nome: codice pratica C1B/2017/2135. 
 Numero procedura europea: UK/H/2707/001/IB/020G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Tubilux Pharma S.p.a. (codice SIS 1300). 

 Medicinale LATANOPROST TUBILUX PHARMA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039972017 - «0,005% collirio, soluzione» 1 flacone 
contagocce da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 039972029 - «0,005% collirio, soluzione» 3 flaconi 
contagocce da 2,5 ml; 

 A.I.C. n. 039972031 - «0,005% collirio, soluzione» 6 flaconi 
contagocce da 2,5 ml, 
 alla società S.I.F.I. S.p.a. (codice SIS 1024) con sede legale in via Er-
cole Patti n. 36, 95025 Aci Sant’Antonio, Catania (CT) - codice fiscale 
n. 00122890874. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in IOPIZE. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08330

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 11 adottata dal Comitato di 
indirizzo dell’Opera nazionale per l’assistenza agli orfani 
dei sanitari italiani, in data 17 giugno 2017.    

     Con decreto interministeriale del 16 novembre 2017 sono state 
approvate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle finanze, le modifiche di statuto dell’ONAOSI, 
di cui al rogito del notaio Margherita Palma (Rep. n. 21.774 - Racc. 
n. 8.179) deliberate dal comitato di indirizzo, con provvedimento n. 11, 
indata 17giugno 2017.   

  17A08331

        Approvazione della delibera n. 180/2016 adottata dal Con-
siglio di amministrazione della Cassa italiana di previ-
denza ed assistenza dei geometri liberi professionisti, in 
data 13 dicembre 2016.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0013242/GEO-L-133 del 14 novembre 2017 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 180/2016 adottata dal Consiglio di amministrazione della 
CIPAG in data 13 dicembre 2016, e avente ad oggetto: «Aggiornamento 
ai sensi della legge n. 335/1995 dei coefficienti di trasformazione di cui 
all’art. 33, comma 2, del regolamento per l’attuazione delle attività di 
previdenza ed assistenza a favore degli iscritti e dei loro familiari» da 
applicarsi per la liquidazione dei trattamenti pensionistici con decorren-
za 1° gennaio 2016.   

  17A08332

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla domanda di registrazione della de-
nominazione «AMÊNDOA COBERTA DE MONCORVO».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea - serie C n. 391 del 18 novembre 2017 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
geografica protetta della denominazione «Amêndoa Coberta de Mon-
corvo» presentata dal Portogallo ai sensi dell’art. 49 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Altri pro-
dotti dell’Allegato I (specie ecc.)», contenente il documento unico ed il 
riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; 
pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  17A08296  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 290 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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